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ILLUSTRISSIMO, E REVERENDISSIMO 
MONSIGNORE, 



|G// era hen di dovere > che fpo* 
nendo io alla pubblica luce no^ 
vellamente le infigni , vtilijfifne 
Rime di Neralco y /otto del valevoUffimo patro- 
cinto di V.S, ILLUSTRISSIMA, E REVE- 
RENDISSIMA le collocajji : non tanto pel fog* 
getto di quefti Componimenti , dico MARIA , che 

T oggetto del vt^jìro finijftmo y intento amore I 

’ * 
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'^jlanto per Vopquìofa.i a!tì(fma ftìmay e vene: 
razione^ che -, come dì prefcncey le ..ho-fempre pro^ 
fegato. Necotefta o ^equiojy mìa vener azione de- 
riva fola da hneficj « numerofi^ e fommì volentie- 
ri compartitimi , ma eziandio dalla conftderazto- 
ne del purgatiffìmo voftro Sangue , che traefte da 
una di quelle più chiare , antiche Famìglie con- 
giunte colle più infigni ^ rinomate > e pojjenti in Pa- 
rentado . E vìe più F offe quìo mio profondo vajfft 
crefcendo nel contemplare la bella unione di tante 
eroiche virtù Intellettuali y e Morali y che il voftro 
belF Animo adornano : pregio di Voi medefimo 
proprio y e doviziofo di gloria anche in prò de vo- 
ftri Poftert . E forfè che tale non vi conobbe Roma? 
allorché da primi voftri teneri anni ne[ nobilijfmo 
Collegio Romano y fuperata l afpettazione di tut^ 
ti; ed arricchitovi a mar aviglia del preziofo' teforp 
delle Scienze y e belle Arti incontrafte si vìvo amo- 
re y e fervente nell* eroico cuore Clemente Unw 
decimo; la cui morte tradì le fperanze dì quelita 
che per lor f agro Paftor e vi fofpir avano. Iddìo pe- 
T.ò'y che vi rimirava ora fulle Cattedre celebre Pa- 
ne\erifta y ora per li Villaggf pubblico iftancabìle 

Votatore eletto da quell* Eroico , ne mai abbaftan- 
Za'^ lodato Prìncipe ^y .e Carenale Angclo-M^ia 
Querìni vero conofeitore de più fcelti yragguarde- 
voli Rerfonaggì ; ora vi offervaya zelantìfftmo de U 
'■ . ' ~onor 
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ónor fuo eletto General Preftdehte [opra la fontuo» 
fa y maefìofijfima Fabbrica del no fra nuovo Duomo, 
li citi vaghi y fpedìti accrefcimenti al chiaro pale- 
fanoy^he dimentico quaft della dignità vofira più che 
a premurofi vojìri intereff , a quefto gravìffmo cari- 
co indefejfamente attendevate ; non volle , che V oi. 
capace y e merìtevole,di maggiori.,, e più pefa/itipub- 
hlici impieghi y in quejii benché grandi più a lungo' 
vi. trattenere . Jnfpirò pertanto nell- animo di S ua 
Santità- Qìcmcntc Duodecimo di eleggervlV e^ 
/covo : nel' cui efame tale avanti gli occhi limpidi f- 
fimi di qué* celebri Cardinali comparifie i che fimtle 
a f noi tempi prot e filano di non averne alcun aìtro\ 
ammirato. Perciò con ragione , quando vi portafie'K 
avanti Sua Santità , a fine di ricevere la Santa Be * , 
nedi^ione ped vofiro Popolo di Crema, vi rifipofie,chef 
• era ^tobenedettoquel Popolo firn d* allora , cbeVoì, 
per fiuQ vigtlantìjfimo Pafiore avC’a eletto Di mar a-, 
viglia' pertanto' più non'cirìefice il fiapere , che giun- 
to poi col nobilìfifimo ; gloriofio accompagnamento deh, 
celebre vofiro Zio l*Jllrm y e Rmo-ÀTonJignorFtza-, 
cefco' Martineogo^ 'alla cufìodia. del dilettijfimo 
vofiro Gregge dì Crema , accoltofufie con indicibile, 
firaordìnario giubilo dal medefmo , benché tra fu"> 
nebrì , maninconiche pompe he fùjffe av Voìto ' E ben 
fi sà y che fenga dilazione di tempo nel folenne Gior- 
no di Pafiqua con virtuofi/jìmo , gelante Raggìona- 

.*3 mento 
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mento Pdjìorale a pieno concorfo paJefajìe ^ traendo 
a Voi tutti gli Animi dolcemente , che dove a effere 
inviolabile y integerrimo y e facrofanto il vojiroGo* 
verno . Jn fatti il Giorno Secondo Juccejfivamente 
impiegale in difpenfare di propria mano ti [acro Pa- 
ne Eucarijlico ; e conofciuti li bifogni della Vicarìa 
di Trefcore , tofio là vi portajie , dove amminifrati 
li Sacramenti deU* Eucarifiia , e Confermazione con 
un dolce y tenero Difcorfo ye Papal Benedizione fe- 
lice e beato quel Popolo in pace lafciafie . Ne menò 
fiupor ci arreca il fentire , che fommo vofiro piacere 
fi è i* intervenire a tutte V Ecclefiafliche Funzioni, 
ilvifitare VOfpitaìe , e di propria mano porgere agli 
Infermi V Eucarifiico Sacramento ; come pure yC 
di giorno y e dì notte correre alleCifey benché po» 
verijìmey degli Agonizantì yecvnfoaviy zelanti ma- 
niere rallegrarli y e colla fanta Benedizione confe- 
guarii in man dei Signore . Direi di più , fe non 
temeffi dt offendere trof^ la vofira modefiia , che 
in Voi lumino fa del pari che V alt re Virtù rifplen- 
de y e coli perdere la bella fortuna , e grazia par- 
ticolar ricevuta di potermi col più umue di me fief- 

Jo profetare 
« 

Di y. S. Slma, e Riha 

'UmiKfj . , Divotifì . , "Obbligatifi. Servrdort 
<jisa- Maria Rizzardi. 
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N E R A L C O 

AL LETTORE; 


I dcfidero , o cortcfc Lettx>rc y 
egualmente divoto , e difcrcto ; 
divoto per gradire xjucfte mie 
Rimie , difereto per compatirle^ 
Rifletti > che portano ih fronte il gran No- 
me di MARIA , c pero ( quali elle fi fiano) 
meritano venerazione, e rifpetto , Incon- 
trando quàiclie detto , c particolarmente 
fopra la Concezione , che poteflc onon pia- 
cere à certuni troppo diiicati , o finiftra- 
mcnte interprctarfi da certi altri tro|)po cri- 
tici , leggilo con ièntimenro di pietà , e non 
di paflìonc> Per tua piu facile intelligcn- 
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za ha polle nell* Indice alcune brevi anno- 
tazioni con i'Tellii e le Sentenze de’ Pa- 
dri , delle quali mi fon fervito nella pre- 
fente Operetta. ^Ti prego a particolarqaen- 
tc ollèrvarle > dove nc vedrai le chiamate, 
per meglio intendere il Soggetto c la con- 
ncfllone de* Componimenti , Refta fplodi 
avvertirti , che alcuni di quelli Sonetti col- 
le tre ultime Canzoni lono imprcllì*^ nel 
V. c VL Tomo delle Rime degli Àrcadi , 
ma fuori del loro ordine , e con qualche 
variazione , perchè. dati, in luce fenia rnU 
notizia , c da me; noQ ancora, dilpolli y nè 
appieno còrretti ^ ^Vivi felice . , ^ ' 

l - . • . / / w 

* \ f r 

. . w. 1 ^ i */ • 

* fi» fìQ 05 vw ... ' ) ' ; 

W «3 tti 
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L O STAMPA T.OR E 

A CHI L E G G E.- • • 


P Er aggradire a faggi- Coltivatori della 
Poefia Tofcaoa modèrna" v per efleV 

d* utile a ;vogliofi ,■ fludenri G ìoiraDi fao 
filmato, bene pubblicare di nuovo le tnacflo*! 
fe leggiadre jki me di NERALCO Pallore 
Arcado>*in sì pòco tempo rendute ornai taft* 
to rare ^ che ' a graii pena di prefente ri* 

' trovare fi potevano. 'Ne crediate, oLcttorii 
: che abbia- ciò fatto a mio caprìccio : afieveran* 

^ domi li Rimatori piti faggi y che^ leggenio i 
; Giovani ; e dietro' le veftigia di cotefto . fàcro, 
purgato , c fceltoEfempIare ingcgnofamcntc 
incamminandofi ( cflTendo 1* ImKaaione^^l^a^. 

, da la più facile , e ficura) potranno fenza te* 
ma di riempierfi dì concetti pòco onefit giu^ 
gnere agevolmente al bramato , altiffimo lo- 
ro fine. Acciochè però manchevole, cd im* 

, perfetta non riefea quella mìa Edizione , fc- 
guitando T ordine della Seconda Parte, fenz* 
altra menoma variazione ho pollo , oltre il 
Tema delle materie alfuoluogodifpolle? nel 
f primo Indice il princìpio de’ Sonetti > c delle 

efan* 
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Canzoni Ìò Ordine alla Stampa ; e ncir Indi- 
ce pofto in fine il principio de' Sonetti pervia 
alfabetica , e numerale . Vi defidero , o corte- 
fi Leggitori alla perfine e Divoti , e Sapien- 
ti, e dell* ultimo dilicato gufto moderno; Di* 
roti, per cogliere daquefiefàcre Rime quello 
fpirituale frutto dì cui fono ricolme ; Sapienti, 
per conofeere la profondi filma teologica dot- 
trina > di cui quell* Opera a maraviglia và 
adorna ; £ deli* ultimo dilicato gufio , non 
tanto per ricevere fommo diletto , ed inter- 
tenimento, veggiendo in quefio.cfimio Poeta 
1* imitazione del Petrarca Prìncipe de* Poeti , e 
de* più celebri ultimi Rimatori , quanto per. 
ammirare quelli Verfi c maefiofi fenza gon- 
fiatura , e chiari fenza bafiezza.,;e figurati 
fenza freddura , e fenza afiettazìone dolci « 
Lo che farà ad jmmortal gloria del Virtuofif- 
fimo Gompofitore , ed a vantaggio non ordi- 
nario della ftudiofa Gioventù. 
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ORDINE 


DE* COMPONIMENTI, 

E DELLE MATERIE 

C/h^ fi contengono neUe prefenti Rime. 


PROEMIO. 


SùhtOy che dì fpirare in me fi degna. a Carte f 

Alufa^ non più d* amor' non più di qitelU* ^ 

ite lungi ^ 0 Profani : Ecco y che aperto, *| 

MARIA I 


Predeflinata Madre di Dio ; e fua 
purillima Concezione. 

Non anco avea le pene , e i premj nofiri . 


'CU è enfiti ^ ch€ fa iktt Uuìm veadittaì 

% 

Se non errò\ come Adamo è Ftgìtaì 

9 

do credo ^nel ^ eoe non lalendo ^ e vada . 

1© 

jt voi prima de* fec oh eoncejfe . 

li 

Io mi rivolgo indietro a mirar quella. 

la 

Snvra i tigli Adamo trifido^ ed empio. 

*1 


M A- 
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MARIA. 


xli 


Cagione della Creazione del Mondo j c fua ' . 

viccoria fopra l’antico Serpente • . 

CANZ. I. Chiara y bella y alma Aurora . 17 


Se fiammeggiare il Sole ^ e V auree òtelle^j 
. — rh* Stt t ar r /i ter t uù mal rtn a Ut , — 


An9ue eh* in terra per tuo mal rinafet . 


l/tnto nel Ctelo , e deaeilata *n • p ' ' > 


taccia pur quanto fa / empio Ridale , 

27 

Spirto, che troppa di pua gloria alteroy ^ ^ 

28 

Uant Qual volta io veggio luto, c adorno.. 


Della cagton' atliit / , . . . 


Un di volai con t aii euiyenjiito. 

71 ~ n ~ i" n 


' M A R I A 

Cagione d-ella* Redenzione y e fua 
amntrirtlbile Virginità.- - 


CANZ. IL II fupremo dii M'onda' alto Signore . 


Poiché del fuo- fallire Adam s* accorje . / 

-44 

* a<a ,^n,ta .fff-.fr . _ , 

46 

Negli anni eterni , é negli antichi gittm. 

47, 


4« 

Che fai. MARIA, che p^njn^afcfy w», •• 

'4» 

J^u poi che ’/ fommo I\C ^ ebe ^ ^ o , ^ . 

■fo 

Adam di dolce pianto ajperjo, C moiii, ^ ^ . 

— tx 

Moffo da nojifa umverjat quercini 

5^ 

tergini al mondo wnnmei uvtt jono , 

^3 

y eroine Eccelfa , di ridire in vano . ^ ^ 

54 

Ouefìa del Re d* Averno alta ì\emtca. 


So eh* al iri di MA RI A t esterno Deve. 


Quel eh infinito prende EjJer fuperno^. ^ 

17 

Io dtjji nn ai: v*ni 1 aita ■> • — 


M A- 
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MARIA 


Xlll 


I • , Piena <li grazia , e di mericp.; e fua i 
ineffabile Maternità. 


CANZ. Ili» Standomi fot co' miei pertjieri un giorno. 6 t 


Io vi prriai. Gran Maire ^ e vi rhrego .--‘ - 


Io fono immenjà^ amorchè jta mortale. . ^ ' 

69 

Quefta ieiP Unfverfo Arbitra , e Uiva . ^ 

70 

Cielo di pìà ptfr.o. aiere adorito^, - -, ; . : . . 

- 7 -* 

Se mai ’i Gran Dio «/’ Onnipotenza in prova. 

7 ^ 

Nel principio era ti p'erbo y e '1 Genitore. 

75 

roigea r eterno tnalterabtl cigìto,- _ 

*74 

G Iurta al Gran Fair e , e gioita al Figlio aggiungi. 

Tf 

^ ^ ^ . ,, T ^ 

i. 


..MARIA 


Arbitra delle divine grazie; e fua gloria 


fovra tutte le -Creature io Cielo, 
e in Terra. 

/ 

GA^Z, IV. Maire immortale y che amor ripiena, ' 

79 

Jar^idf un giorno fiien 4 i maraviglia. 

88 

IPIat^.di cute ir ineffabile ionUnto. 

. 89 

i/uiutd ' io V’ odp parlar nella mta mente . 

- 90 

jrien d^uft varo penAer y'^cbe dolcemente. . 

9 » 

òovra t lenfi innalzato infermi , e balli . ,, 

?1T . r. r - t fi .) r . . . . 


NI /I Ri A mi manda un de ptu be penjieri , . 77 ^ 


O fovra tutti eternamente eletta. -- • 

9 \~ 

Liteta e penfofa in un meaejmo tempo. , 

. 9 > 

Stavafi tl He , eo all Vmverjo impera , ^ , . 

96 

Così dicendo : fe fojlegno , ed arco. 

97 

.Allora to vidi Morte iujtnghtera, '• •' * 

98 

Stiamo , Adamo y a veder la gloria nofìra. 

99 

I^on da lunga importuna ombra notturna . 

100 

dran coje dijfi : ma di tua Jecreta. 

Tor 
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MARIA 

Trionfante di Lucifero nella Caduta degli 
Angeli» nell’Incarnazione del yerbo, 
nella Salute degli Uomini. 

Le tre Canzoni Compagne. 

CANZ. V. Verchè Tu fo/h quella . 

CANZ. VI. OoHUU immortale y io veggio, »«3 

CANZ. VII. Toieèi pe r mia v e n tu ra » 


NOI RIFORMATORI 
dello Studio di Padova. 

A vendo veduto per la Fede di reylfione, ed appro- 
vazione del P.F. Ambrofio Lifotti, ^quifitorc 
di Padova , nel Libro intitolato : ^ana, Rtme dtNt» 
raleo Pallore Arcade : non efler cofa alcuna centra la 
Santa Fede Cattolica-, c parimente , per atteftato del 
Segretario Noftroi niente contra Principi, e buoni 
• coftumi , concediamo Licenza , che pofla^^ere ftam- 
pato, oflervando ali ordini in 
prefentando le folite copie alle Pubbliche Librerie 

di Venezia , e di Padova. 

Dat. li 28. Maggio 1724- 

( Gio: Francefeo Morofinl Ca v, RiL 
( Alvife Pifanì Cav. Proc. Rif* 

( Pietro Grimani Cav. Proc. Rif. 

Agojiino .Gatùldmi Segrtt, 

M A- 
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PROEMIO^ 

Si* /uro,' che di fpirare in me fi degna ^ * 
Kè fo dove fen vada 5 onde derivi ; 
MARlAmofirommi un giorno , e dijfe : Scrivi; 
Scrivi di Lei, che fovra ogn^ altra è degna. 

Io, cord uom dentro cui virtù non regna 

T anta , che hafii , e alla gran meta arrivi^ 
Pìen di penfier ripiglio incerti ^ e fchivi: 
E- chi tanf alto a ragionar m^infegna? 

O chi mi fa di tanta grafia dono^ 

Ch^ io follevi il mio dir ; fuchi di Lei 
Degno poi fia delle mìe rime il fuonoì 

Rifponde : oltre cercando andar non dei; 
lo farò teco , Io che fon quel che fono ; 

B farò , che tu fia quel che non fei„ 


Vedi rijidice, 


A 


Mh* 
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MARIA. RIME 


, non più d' amor ; non 'più dì quelle 
Chiome d'or ^ cVin olhlio per fempre io mando; 
Nè più degli occhi ìngannator , che quando 
Mal conofceva il Ciel^ parvero Stelle . 

Cantiam MARIA-, che colle luci hellcy . 

E co* bei crini il fornmo Re piagando , 
Mife'il nemico della terra in bando y 
■ E fece il Dio delle vendette imbelle. 

Cantiam MARIA', nè ti fmarrir,fe piume 
Io non ho da volare j ove mi porta 
L* alto, che fteguo inaccejfbil lume; • 

CF io tutto pojfo in Lei y che mi conforta y - 
Benché fral per natura , e per cojìume; 
Ed Ella, che può tutto:, è la mia f corta. 
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T 

XTc lungi 0 Profani : Ecco, che aperto 
Il Ciclo io veggio 5 e per ignota via 
Vo SI, che fon di me medefmo incerto \ 
fi fi 3 ^ fpirto io fta. 

Ecco, che a fe mi chiama: ecco, che certo 
Mi fa del ver^ che mal conobbi in pria; 
E quel che fu per fecoU coperto , 

Tutto lo fvela a i mìei penfier MARIA. 

S*io dir poteff quel che prima, e poi 

Oprò il gran Parto onnipotente in Lei , 
E quel che leggo entro d begli occhi fuoi; 

Pojli in fienaio Terra , e del vedrei ; 

E pten quant' è dal Firmamento a noi, 
L^univerfo fari a de"" carmi miei. 


A 2 MA- 
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MARIA 

predestinata 

MADRE DI DIOi 

E SUA PURISSIMA 
CONCEZIONE, 
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PARTE PRIMA. 
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N 

JL 0» anco avea le pene ^ e ì premj .noflrì 
r. Jl Sómmo Padre in 'adamante ' fiffì ; \ 

Nè gli Empj desinava a ì ciechi aUj ^ , 

Nei Giup a i lumino fi Empirei chiofiri; 

t • ' - - 

Quando , o Gran Donna , ; hei natali vòjìri 
Furon nelF alta eterna Idea prefijfi ; 

E fremer d* ira in lontanan-^a udijfi • 
^Jl'Re fuperho de' Tartarei Mofirì, 

Che grafia ad altri non conce (fa poi. 

Sin d* allor vi fotteaffe al frutto rio 
DelV arhor tanto ingiurio fo a poi p _ 

E qual non cape in intelletto mìo y . 

Nel gran principio de* decreti^fuoi , 

Vi defiinò fua Genitrice Iddìo» 
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MARIA, RIME-, 


è Cofieiy che fa dell* Uom vendetta ^ - 
E porta al Re d* Averno afpra fortuna^ 

. Terrihtle com* Ofte , che raduna 
' Sue fchkre in campo ^ e la battaglia afpetta ? 

Ella è MARIA; ben mel dìcea Veletta 
Bellìffima fembìanx,a , ancorché bruna ; 

Ella è MARIA > che fen^a macchia alcuna 
Fu fovra il nojiro ufo mortai concetta . 

Ma come il gìujlo unìverfal Fattore ' 

Pótea' fottrarla infra V Umane Squadre 
Alla gran legge dell ’ antico errore ? 

Lo potea far , perchè può tutto il Padre ; 

Lo dove a far per gloria fua maggiore ; 

Lo volle far 5 perchè di Dìo fu Madre . 
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non errò^ coinè d* Adamò è Figlia? * . 
E x’ Ella errò ; come dì gradita e piena ? 

S* è bella ; ond' è eh* è fòfca ^ e non ferena? 

• E s* Ella è fofea j ond* b, eh* al Sol fmìglia? 

S* è pura ; onde in Lei Morte orìgin piglia ? ' 
Se more ; a che col piè l* Angue raffrena ? 

• O fatai colpa ^ o ìnevitabìl pena , 

Chi cantra voi m* aita ^ e mi cónftglia ? . 

E qual mi nae pietofa luce amica . 

Dal tempejlofo mare ^ in cui m* avveda i 
Che non vale a f camparmi arte , o faticai 

E la ragione si confufa vedó^ • ' ' 

Ch* i* medefmo non fo quel ch* io mi dica; 

E fol io fof che non intendo^ e creda. 


k 

J Vedi r Indice; 
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MARIA, RIME 


Io credo' quel che 'non intendo ; e vado 
Pregando -y - perche più non mi fi celi . 

' . V alta bellezza T eh" Signor' de" Cieli 
■ . ■ Fu fovra ogn altra unicamente a grado ; 

E dico * Or qual fia l di ^ che fuo mal grado 
'. Sparir d Averno io veggia I ombre ^ e. i vele ; 
E" I Gran Padre de"^ lumi il ver mifveliy 
Scorgendo, la mia Mave..aPligl)or guado? 

Sbando fidi dì-y che V afpra notte, e' I verno 
Ceffi , ove rAlma è in gran tempefia ,e fente 
r..: Difiarmarfi di vela, e di governo?. 

Così dicendo ; piu del Sol lucente 

J^ARJA m" apparve ; e col bel lume eterno’ 

PLdjfiereno la tempefiofa mente . , ' . 





Digitized by Googl 


PARTE, PRIMA. 
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A Vói prima ficoli eoupejp • * 

. Alto fiatai y nbn cofn^ il nofirì) immonda; 

E a fare in tempo ^ o Santa Madre yil Mondo 
Sua Compagna ah Eterno Iddio v eie [fé 

Con Voi dìèjeggje àlV aeque y e le riprejfe ; ' 

'Con Voi diè moto a i Cieli , e .nel profondo 
^ Fermò in eterno ideila Terra il pondo ; 

E poi neWUom le fue femhian:(e imprejfe* 

Che fe peccò VUom folle ^ e tra ffe, /opra • • 
'Figli rei'l\unherfal rvendetta y • 

J^ejìo non fa^ che macchia in Voi ft fcopra. 

CF effer non può dall' altrui colpa infetta . , 

Chi pria del Mondo era .Operante y ed Opra; " 
E prima d' ogni colpa era concetta. • 


Io 
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Io w/ rivolgo indkm a mirar 'quella ì 
Di cui fola il Gran Dio già fi compiacque 9 
Quando alV antico Jngannator Soggiacque 
Tutta in Adam VUrnanità .rubella. 1 

E hen la veggio oltre le belle bella ^ . y 

' E taly che fimil cojà a Lei non nacque ; 

Ma bruno ha il fieno, eh’ al del tanto piacque^ 

* Ed Ella bruna fe medefima appella . . — 

9 

Qmndi gran dubbio V intelletto ingombra^ .j 
Corri E fa il danno univerfial' tion fienta^ 

' E in un fita negra ^ e d* ogni macchia figom^ra. 

Ma rifipondemi al cor : Non ii rammenta -, Ci 
- eh" io fon Colei , eh* al fommo Sol s* adombra^ 
E per troppo fplendor fofica diventai 


5 * 0 . 
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^^Ovra i Figli di' Adamo infido , ed empio 
Stefe la Colpa il difpìetato artiglio y 
E tutti rei gli trajfe in quefto efiglio, 

Ov* io con gli altri il gran decreto adempio, 

MARIA non già; che fola , e fenza efempio 
V eie ffey e preeleffe il Divin Figlio: 

E per eterno altijfimo configUo' 

La tolfe al nofiro inevitahil fcempìo. 

Ma X* Ella è tal ; perchè il fen puro j e mondo 
Per coffe Morte coll* infaufto telo 
Bagnato fol nel! altrui f angue immondo? 

Amore aprì , non Morte j // fuo bel velo ; 

— E chi dal del Dio traffe , e diello al Mondo, 
Trajfe MARIA dal Mondo, e dìella al Ciclo-, 
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^^Hìara y bella alma Aurora y " 

Che forgendo f ornigli 

MARIA y che fola ehhe da morte /campo; 

Luna perfetta ognora y 

eh* a Lei fai ha/e^ e pigli 

Qualità dal fuo lume ^ e maggior lampo; 

Armi, e Schiere y eh* in Campo 

Della gran Donna forte 

Moftrate a noi P af petto ; 

Sol fereno y cd eletto y 

eh* hai di veftir le. fante membra in forte; 

Udite quel eh * io mofiro 

Ignoto al Mondo alto principio vojlrol 


B 


Se 


Digitized by Googl 


i8 MARIA, RIME 

'< 

I 

^ % è 

Se voi tra tante helk ' . ...... v. . 

Altre pojfìbìl cojè * • . o , ■ 

M ' StrajJe dal nulla^ il' Facttor fupfrnoi 
Se avventurofe.^ Ancelle •• • t. ■ 

Siete di Lei y eh’ afeofe v. . . 

' SottoSfpogiia mortale il Numù Eterno ; 
Non fu quel , cb* io difeernq ^ _ 

Vojlro natio -.valore^... 1. ... . 

Che moffe la gran mente - ' . 

Del Fabbro onnipotente iì . - . . .... 

Nè wi fe . degne • dell * eccelf ?. onore 

Pregio , che prima ^ So poi . : 

. Il fornmo Padre antivedere in xvoi , 


Tem^ 
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Tempo p)àfù ( fe pure. .*.1 .. . . ■ .*;• 

Può dìrfi tenfpQ, )' quando ^ \ \ • 

. MARIA , comparve nell ’ Eterna :Jdea ; 

E con Lei le future. " ^ 

Sue heir opre ordinando . ; • 

‘Mofirò in qual 'pregio il Gran P attor Vavea» 

Ancor non 'ft^mòvea > v. .’J 

De' lumi erranti I e fijft ’>• ^ ^ 

D alta voluhìl rota ; . . 

Nè ancor la Terra immota ‘ • 

Giacca nel me^zò degli òndofi^ aÒi/ff ^ 

Ed Ella già col' Figlio • - - , 

» 

Sede a Reina jntro^il Divtn conftglio » 
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Stavafi la gran Madre . , 

( Dolce cofa a vederfi ) ..... 

Mirahsle negli atti , e nel [emhìante ; 
E guìfe alme , e leggiadre 
Mille , e mille diverfi, , . 

. Poljibil Mondi erano a Lei dav'ante • 
Altre Fere^ altre Piante y 
Che mai vijie non furo; 

Altre Terre , altri Mari 
Jnnumerahìl y varj; . ^ 

E in van rivolti al Secolo venturo 9 
'Altri Cieli impenfati 
Afptttavan Vonor d* effer creati , . 
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^ando 'fol que^a Terra ^ 

Sol quefi*Arta , e voi foìoy 

CF ombra fiete dì Lety che pur nacque; 

Sol quanto copre , e ferra 

S^efto y e quell' altro Poloy 

Per fuo amore al gran Dìo tP elegger piacque, 

E tanto Eì ft compiacque 

Dì fue helleTiTir altere y 

Che pria eh * al Mondo fujfe 

Per Lei V Mondo produjfe ; 

\ 

E coll* onnipotente alto volere y 

Cui rejijìer non lecey 

Facciaft^ dijfe! e quanto dijfe Et fece^ 
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CanxpYi > iO non ,chc tu t^ni ^Ito 

Spìegajft l vanni audaci; 

S- . Malfa' il .volo j e torna in terra taci. 



Digitized by Google 


PARTE PRIMA. 


23 


c 

J £ fìammeggìàre /7 Sole j e' V 'auree Stelle , 

O fiorir veggio il 'verde fuolo •aprìco'y 
Maravigliando a ine mèdefimd io’ dico : 

'•* MARIA fu. la c^igton d'opre sì' belle ^ 

Per Lei ^dal nulla quefie cofe , e quelle' ' ' 
Tfajfe il fuperno Facitore antico; 

B a Xf /5 che* l concepì nel fen pudico^ 

' ^ ' R^lda ancelle . ' 

ì^è valfe al folle-^ Angue Superbo opporfe , 

*' Per ' divorare -il jfarto fuo.^ giocondo ^ i 

E .por r Eterno alto 'Decreto Jn forfè . 

Che adombrata dal Sommo Amor fecondo . 

Vittoriofa la gran Donna forfè ;• , . 

E* l Mondo per Lei nacque ^ e Dio nel Mondo. 


B 4 * 
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^^Ngue l eh' in terra per tuo mal rinafeiy 
E la gran Donna inutilmente mordi 
Nè deir inimicizia ancor ti /cordi y 
Che in del giurajìi y o l'ira antica lafci ; 

Poiché 7 fuo piede in van circondi y e fa/ci , 

E perdi tutti i penfter folli y e ingordi y 
Torna agli Ahifji ; ivi di /angue lordi 
Sazia i tuoi lumi y e dì dolor ti pa/ci J 

Ivi y quanto ti piace , al Re' fu per no ^ 

Fa guerra ; ivi Colui , che Morte ejlin/e 
E la tua prendi alta Avver/aria a /cherno. 

Vattene : a che pugnar fe ti re/pin/e ' 

Sin da principio col gran Parto Eterno 
, E una volta per fempre Ella ti vìn/e? 
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Intù nel Ctelo , e MeìUto in terra ^ 
Torna in battaglia r Avverfàrìo altero ^ 

E al gran momento di MARIA' primiero 
Fa quanto può celat amente guerra ,. . ^ 


^^tra qual cantra Lei fiume differra^ • ’ 

9 che inonda V unìverfo intero ^ 
non temer : per eh* Ella è in falvoy e* l fera 
Jalitor delle fue piante atterra , 



E fe nell* immortai pugna importuna 
Dura , e perfifie ancor benché refpinto 
L* Angue y eh* in Lei non ha ragione alcuna; 


Non ijlupir : la Provvidenza efiinto 

Non vuol l* alto litigio ; accioche 1* una 
Sempre fia Vincitrice y e l* altro Vinto* 
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^ Accia. pur quanto fa If empio Rivale. . 

Cantra ài Lei che' inoftro fallo emenda; 
i E col -.penfter fu V Aquilone afcenday - 
Per farfi al Re . dell' U niverfo eguale; 

faccia pur quanto .puote e. alla fatale 

Pianta omicida' la gran Donna^ attenda^ 
Perchè la colpa ùniverfal dìfcenda • 

A far- fu Lei vendetta afpra, ^.e'^mortale; 

faccia pur quanto vuole ; e a nuove riffe 
Sfidi l\ Ancella del Signor fuperno y . 

\ fiano mete alV ira fua prefijfe ; ' . 

E faccia ancor più ch'io non dico ■ Averno 
' Sarà'.qual fu i vivrà MARIA qual vi ffe^ 
Continuando d fuo Trionfo Eterno. 
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Sp/r/o y che troppo dì fua'glofia ah ero' 

' ' "Tentò regnar juìV Aquilone in 'vano^'\ 

Traffe tutto in catena il Germe Umanoy ^ 
<-'Per vendicar fi .del perduto Impero. .L 

Ma la gran Donna , che V onor primiero. 

Fu deir Eterna onnipotente, mano ■y 
Lìbera nacque , e in fe 'medef ma vano 
Fe,^ h nojìro fallo ^ e ? empio alt r tu penfiero , 

lion gtà^ che. avvìnta non dovejje anch'^ Ella 
• Scender ^tìra^,noì ; ma noi foffèrfe. il Verbo y 
Perché Et forò, men chiaro^ Ejfdmen bella; 

E TAvvèrfariò Yiel fuo duolo 'acerbo : c 

Rammentandóa MARIA :>'che I ebbe 'AitcelUy 
Avrtk.giufia cagton d* effer fuperbò\ \ 
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ff/a/ volta io veggio lieto ] e adorno . ' 
Di fiorì il prato 5 e V arhofcel di fronda ; 
Ogni qual volta a quefle piaggie intorno 
Dolce mormora V aura ^ e dolce Vonda; 

Farmi veder V alto immortai foggitornoy 
Dove reo rUom divenne ; e la profonda 
Afpra memoria dell* antico f cor no 

■' Fa, che il Cor fi vontrifii , e fi. confonda. 

Ma poi penfando 5 . eh* alla colpa ^ e al duolo 
Dovea MARIA por fine , e che di Lei 
Così fu degno il Mondo j io mi confolo : 

E dico : Adam , quafi lodar ti dei 
Del tuo folle desìo , fe per lui folo 
Bella cagion della gran Donna fei, [ , 


) 
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B , 

Ella cagton della gran Donna fei. 

La qual col pie vendicatore opprime 
L Angue fuperbo ; e così va fuhlimey 
Che tutti ricompenfa i danni miei, 

y come fcìolta da tuoi lacci rei • - 
Poggia del Cielo alle fuperne cime ; 

E aW apparir di fue heW orme prime 
Iddio rimanfi in ftgnorìa di Lei, 

Amore applaude all* alt a Vincitrice y 
E feco la conduce al fommo Trono , 
Perchè fia detta in ogn* età Felice ; 

Ed Ella lieta dell* eccelfo dono ^ 

A te.fi volge , e ti .confola , e dice: ', 

S ernia il tuo fallo Io non farei qual fono. 


Un 
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^ votai con V alt del penftero 
In quella parte dell*: Eterna Idea^ 
jyov* fra allor MARIA^ quando il primiero 
Gran fallo Adamo e .memotahìl fea; , 

E qui la vidi con' .bell* .aito alt érti \\:.r 

Mover, non fo io dica' Danna o Dea; 
E farfi incontra al ■ Giudice fevero , . 

Che iUniverfo a dévaflar fcendea. 

La vidi , ‘Che per' farlo" a tìoi fecondo 

Gli off ria- con i àfpro d/wl, che "poi fojlenne^ 
Jl Divìn frutto ffel fuo fen fecondo . 

E tanta graffia la gran Madre óttenne^ 
eh* ebbe merc'e\' noti che perdono il Mondo; 

. X. E, fortunato il.noflro error divenne . 
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CANZONE II, 

L fttpremo del Mondo alto Signore 
Tornar vìtT io nella fuperna /pera, 

Non più irato qual era y 
Ma placido negli attiy e nel femhìante. 
Quando una Donna oltre ogni dir fevera^ 
Che ferino in fronte avea quely che nel core 
Serba ìmmenfo rigore y 
Ragion chiedendo a Lui fi traffe avante ; 
B incominciò : Padre immortai , le fante 
T ue leggi fempre immaculate furo , 

E immaculato , e puro 

Sarà mai fempre il fuon di. tue parole^ 

Nè fotto i rai del Sole 

(Tranne Adamo infede l ) finor trovai 

Chi loro arfiiffe contraddir giammai. 

C La 
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La prima volt a ^ che per tuo diletto 
Al^afit già la Voce onnipotente ^ 

Ojfequiofe y e intente 

Sin dal nulla udir tutte le cofe. 

Tu parlafli , Signore 3 e immantinente 
La lucey eogn ajìro apparve al tuo cofpetto 
Q^al più y qual men perfetto y 
Come il tuo giufto alto voler dìfpofe. 

Tu parlaci y e dall*. alto il del ri/pofe^ 
Narrando le tue glorie in nuove guife. 
Più dico ancor : divife 
Furon tacque daW acque ; e allora quando 
Sentì 7 Divin comando , 

Tutte ahhafsò le tumid* onde 3 e tutti 
Il Mar ritenne entro i fuoi lidi i flutti. 

Cofa 
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C^ofa ItJ fomma non.fu nelI'Unherfoy 

eh ’ ubbidiente^ al tuo parlar non foU'e ; 
Nè mai fronda fi me ffe . 

In tèrra, od aura in del cantra il tuo cenno. 
Sol PUomo il fanto immortai giogo fcojfe 
7 AlV altrui - diré • ingannator convèrfo , 

E vile , empio > -perverfo 
Tutto perde-, per più faperé , il fenno. 
Poche parole difprezz^r gli fenno . 
lì gran divieto ; ed or a morte il ferba 
La fua voglia fuperba, 

E V alta inevitabile vendetta, 

Che più , che più s^afpetta 
A fulminar chi V Ira Eterna accefe, 

E me y che fon la tua Giufii^ia, offefe? 

C 1 P^e- 
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è quel , eh' m.ohhlto pofe fe Jlejffo ^ 
S^afi fatto un di Noi; quefli è quell* Empio, 
Cbe*l fuo coir altrui, feempio 
Poco, e mila curando a me f e. guerra. 

E pur in fe ì* immagine ,.e 1* efempio, 
p*l lume ave a del Divin volto impreffo; 
E pure a lui concejfo ... . . 

L* imperio era del Mare, e della Terra. 
Quanti fior, quanti frutti il fuol dijferra; 
Quanti augelli, per l * aria , . e quante belve 
Scorrono per le felve , 

Erano tutte in fignorìa di lui. 

Solo avara gli fui^. 

D* un Pomo ; e queflo fol ( chi*l crederebbe}) 
Qol^e ringrato, e ogn* altro ben gJTjncrehhe, 
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altro hen grmcrehbe^ à volle In atto y ' 
Non che in fernhìan^a affomtglìarft a Dio • 
Che non feci y o di/f*- io • _ 

Per corregger fua voglia ? Egli ben fallo 
eh" ora mi f ugge i ma V iniquo ^ e rio 
Giufiìzlay e Morte giungeranno a un tratto. 
Chiaro è V Eterno patto ^ ^ ^ 

Chiara è la pena , e pià che chiaro il fallo . 
Se già fen^a pietà' ^ fenTia intervallo 
’ . Mille ^ e. mille fcacciajìi Alme rubelle 
Dal Regno delle fellemi 
Che' fa deir Uom pìù"reo i perchè pià vile^ 
Segui V antico file; • ' 

" E giudica Signore^ i ' torti mìei 
"Tu che il gran Dio delle vendette fei * 

C 3 C (7- 
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Così dicendo . la Gtu^txln Eterna 

Com* uom fi flava, che ficùro , e lieto 
Affetta il gran decreto, 

E fua ragion viti orìof a eflima. 

Quando altra Donna con più manfiueto 

Parlar comincia : 0 Maeflà fuperna , 

Non è eh* io non difeerna 
'CE qui fbinojfl riverente in prima, 

\Poi ripigliò con più vigor di prima) 

\Non è ,ch\io non difeerna il gran delitto, 
Ch"^ in parte fol deferii to 
-Ha quefla mia Avverfarìa , an^i Compagna. 
Ella dell' Uom fi lagna; . 

E l'Uom fenz' altro fi punifea , e 
Pietà s'adempia pur l'alta fentenga. 
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Mora Adamo ^ e in Adamo il Popol tutto 
Del fallo infieme^ e della pena erede; 
Cosici dritto fichiede 
E l* off efa del del fanta Ragione. 

Come dall' alto dell' Empirea fede 
Vidi precipitar con cìglio afe tutto 
Oppreffo , arfo dìjìrutto . . 

L' Angelo affalitor dell* Aquilone ; 

Così vedrò punito al paragone 
L'UomyChenonmen di quello inìquo , e folle 
Quanto Noi faper' volle . ' 

Ambo , Signor , pur troppo offefo n ' hanno , 
Ed ambo Io gli condanno ' 

Che giujìo è ' l mio voler , come or vedrajfy 
E di perfona Accettator non fàff. 

C 4 Di- 
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Dko : che gtuflo è 7 tnio volere , e vogUà 
Che'refti paga tua-Giufiiz^a appieno^ 

Ma voglio ancor non meno y . \ . 

Che fta 'mìa gloria alla fua gloria 'eguale'^ 
Ella punifca a fuo talentò y e pieno 
Lafci il Mondo dì firagiy io non mi doglio} 
Ma r pur farò qual foglio, 

Arbitra di pietade alta immortale} 

E farò cofa non più intefa , e tale y 
< Che ( fe^l confente tua Bontà Divina) 

L' Angelica ruina 

Riparerò con altre Alme beate ; 

E* n guife innfitate 

L*Uom y benché frale y al fuo fallire immenfof j 
* i 

Infinito darà degno eompenfo. 

Ma • 
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Ma come quefto avvererajji i É come '> ' ■ 

b 

£^otrà VUom tanto [olle var fi in aìto^ 

Che rompa il duro [malto 

Del Cor Divino , e la gr fin Colpa emende^ 

Or qui m'afcolta: Una Donzella d^ aitò 

Vago [emhiante i e di più alto nome y 

Col ciglioni e colle chiome 

Vincerà V ira -y che pietà contende. 

. Morte ^ eh' in tutti [ùa 'ragione ejìénde f 

Appena avrà Jovra' di Lei V imperai 
E' l momento primiero y - 
\ eh' ad 'abitar nella corporea [alma - 
Scenderà' [ua grand*. Alma^ 

. Comparirà sì bella agli occhi tubi ^ 

' ' Che m Lei vedrai , Signor y ' quanto Tu puah 
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E per dire 4//* eftretno ogni fuo fregio > 

E quel-y ond' Ella fa V unica al Mondo; 
Nel fen puro, e fecondo.. 

Concepirà J^uel cb'in eterno nafte. 

Il Verbo io dico ^ eh* a far TU om. giocondo, 
E ritornare il Mortai Germe in pregio , 

D * obbrobrio , e dì dìfpregìo 

Colmo n* andrà, finche di 'viver lafce . 

E la gran Madre '^pena nato , e in f afte. 
Per dar fuo dritto ^lla Giufi^ia offefa , 
D*immenfo amore accefa 
L* offrirà meco a morte . A quefo affiffe 
L* altra in LeVl guardo, e diffe: 

Giufto è faper chi la gran Donna fia. 
Rifponde : Io non m*oppongo ; Ella è MARIA. 
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AI rifonar , (he fe l’altero , e fanto ■ . 
Nome dì Lei , ' rajferenojfi in vìjta 
Chi difdegnofa , e trifia ■ . 

Parlò primiera , f laciò l’altra in vifo ; 
E‘l Re del Paradifo, 

Itene , Sjfe : (he clafcana ha vinto, 

E fia per fempre il gran litigio efiinto ■ 


^4 
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X Oìchè del fuo fallire Adam s * accorfe y 
E p(^r vergógna fe medefmo afcofe i 
A paleggiar f Alt ìjftmo fi pofe^ 

Tra la vendetta ", ed il perdono in forfè • 

Quando da lungi la gran Donna fcorfe . 
Riparatrice dell* umane cofe, 

.Che da quefl* erme, piagate , ed odiofe 
Alteramente germogliando forfè . 

E pera , diffe , dell* infauflo Pomo 

Ogni memoria ; or eh* apparir vegg * Io 
Colei 3 che l^ Angue ingannatore ha domo. 

Colei , che generando il Piglio mio , 

Farà , che Dio fi r affamigli all* U omo ^ 
Perchè Tu om tornì a fomigHarfi a Dio. 
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foddìsfare alta infinita offefa ' ' - ■. 

Potea fola infinito alto Soggetto^ \ 
Pender qual prima il Mortai Germe: eletto 
Era Divina , e non Umana imprefa . 

Ma perchè VUom Vira Divina acce fa 

Avea peccando y e'I fommo Dio negletto; 
Un.DioyCh* ave/fe il nojlro umano afpetto, 
Placar , dovea V Onnipotenza offefa. ^ > 

Quindi per fare il noftro duol giocondo • 

Ver. Uomo il Verbo y e vero Dìo per noi 
Nacque^ o MARIA dal vofiro fen fecondo; 

E per. compir gli alti Decreti fuoi ; 

Chi già per Voi volle creare il Mondo ; 
Non lo . volle falvar fenza di Voi » 


Ne- 
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anni eterni^ e negli ^antichi pomi , 
D/o mirahil decina opra futura ; 

E vuol 3 che prefa inferior natura 
Scenda il Figlio dal Cielo y e al del ritorni. 

E perchè più fi maravigli , è f corni . - 
L* Avverfario di nofira alta ventura y 
Vergine elegge immaculata , e pura 
Che d' umana fembian^a il Verbo adorni. 

Dì Lui nafcendo non fe grafia mai 
Al fuperno del Cielo alato Stuolo y 
Al nojlro si ; benché men degno affai. 

Mercè di' Lei y che fòlo piacque' y e fola 
Adombrata dagli alti eterni rai 
Sovra tutti efultando al^ofit a volo. 


AU 
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a volo ) e per ignota vìa 
Jn partì gìunfe foli: arse , ed erme; 

E qui lafàando Amot vìnto y ed 'inerme 
Fe facr sfizio noti udito in pria. 


E dìffe : Ó Dio , ch^ alla progenie mia 
V af gettato riferii 'u'nko Germe ^ \ ' 

A te con leggi ìnvìolabìl ferme 
La mìa confacro integrità natia: 

Deh tu r accetta y e me di quel 'riempi 
Alto candor , cV in pregio ancor non venne; 
E tua promeffa in fen piu degno adempia 


tutta umil fi tacque ; e tal divenne y . 
Che la pienezza accelerò de* tempi; 

E la grand' Opra in .ricufando ottenne. 


Che 
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\^HefaiMARIAj che pen fi? Ecco il GranPadre^ | 
Cb* al hel desto de* Secoli s * inchina ; I 

E l*oray che in' te nafca ^ è già vicina | 

lì Regnator delle fuperne Squadre. | 

Ma Tu che pria con, leggi aìme^ e leggiadre 
Verginità fefii del Cor Reina y j 

Alla Progenie Altijfima Divina 
Nulla, ti movi-y o a tanto onor di Madre ^ 

Tua gloria , e ttofira y e* l gran puhhUco danno 
Fan teco in vano afpro conflitto y e rio; 

, Che contra. la tua Fe forza non hanno. 

* 

E armati d* alto intrepido deùo 

Tutti i penfieri tuoi gridando vanno : 

Q Vergia fetnpre y o nè pur Madre a Dìo , * 
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^ pof che 7 fommo Re , che 7 Ctel governa ^ 
Più non afconde fue mirahìl prove y 
E le vìe [copre ìnufitatey e nuove 
Della Fecondatrice Aura fuperna ; _ 


Eccoy dici y V Ancella: e nell' interna 

Sede natta y che non fi' cangia^ o move y 
Dall' alto delle nubi il Giufio piove, ; 

^ E mortai fajfi la Progenie Eterna . . 


® O d' almo accefa incomprenfihìl zelo • v 
Vergine Madre y che dì nojìra terra 
Alteramente al Sommo Ben fai velo I 

Chi fempre efee dal Padre.y in te fi ferra ; . 
Ma non può Dìo non generarlo in Cielo, 
l> Tu puoi , fe vuoi , non generarlo in Terra. 


\\> 
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^kDam cìi dolce piantò afperfoy e molU ^ 

Bd iò cofn ùom eh" aitò prodìgio vede y 
Miriam la -Bella , eh" ogni bella eccede » 

£ ^^ra al Jommo umil natura ejiollc» 

Neir aureo trin , eh"' al Sol la gloria toUe , 
c E neHegli occhi tal virtù pojjiede ; 

Che trae dall* alto dell Empirea fede > f 
Chi nafeer fenza il fuó voler pon volle* 

Qual miraeoi ^ ^uel , quando la fpeme 

Pone in dubbio del' Mondo y ed al materno 
Offerto 'onore isbigottifee , e temei 

« I 

E quaV dolcevid y M ontd dell* Inferno y 
V Vederla ir poi col fuo gran Figlio infieme ; 

- E fomigliarji al Oenìtore EternoX ^ j 

I 

t 

i 

I 

i 

I 
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IVI O/a da noflra unìverfal querela 

Scende in Terra il preme ffo Adam fecondo ; 
Ma qual fegno nel Cielo , 0 nel Profondo 
Il gran Concepimento a noi rivela? 

V 

Vergine , che di Sol ammanta^ e vela^ 

Fa ' manifejìo il hel prodigio al Mondo ; 

E palefa col fuo candor fecondo 
Lealtà Divinità y eh' in Lei fi. cela, 

Kon già , eh ’ io fappta , come Dio fen p'ajjt 
Ad abitar nella materna fede ; 

Che di poggiar tant^ alto a noi non dajfi . 

Ma Purità , eh* intatta ivi fi vedcy • 

Più che mortai moftra il gran PartOy e fafft 
Bella neceffità della ^mia Fede. 


D 1 Ver- 
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VT 

V Ergint al Mondo mnumerahtl fono ; 

Ma quale i o quando alla Gran Madre eguale? 
Nojìra tant' alto integrità non fale y 
Per eh ’ Ella ebbe ìnnocenT^a , e noi perdono . 

Puriffìma comparve al Divin Trono y 
E giunfe r alta fua belle^i'^ia a tale y 
Ch* io non fo dir , fe Dio fatto mortale 
Di Lei più fojffe o donatore , o dono. 

fl^al nell* antico Rovo il foco abbonda , 

E forifee la pianta , ancorché ferva 
Nell* infoino ardor y che la circonda ; ■ 

Tal vicendevolmente in Lei s* offerva 
Verginità , eh* il Seno fuo feconda ; 
Fecondità , eh * il fuo Candor conferva . 
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Ergine Eccelfa , dì ridire in vano 
,La tua cantando alta Onefiade io penfo; 
Che pi terreno a tal non giugne^ e immenso 
Tuo bel non cape ^ in intelleìto^ umano. 

So beny che nè Divino ejfer fovrano, • 

Nè candor vanti in infinito efienfo ; 

Pur 3 come abiffb troppo vafio 3 e denfoy 
Senz * altro abijfo il mifurarti è vano . 

Perocché tanta V Increata Cura 

Ti diè pudica incomprenfibil dote. 

Quanta non l'ebbe Angelica natura; 

JE * n guìfa a noi fon le tue mete ignote ; 

Che cofa al mondo fiotto Dio più pura 
Penjier creato irnmagtnar non puote. 
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(^Uefia del Re d' Averno alta Nemica ' 
Chi mai può dir , quanto di grascia ' piena ; 
Quanto in dare al gran Dio f paglia terrena 
Fu fovra il nojlro ufo mortai pudica? 

Opra non v* ha y eh* oji recar fatica 

Del Divin hr accio all* inefaujìa lena; - 
Pur tra V Eterne Idee trovo a gran pena 
Più' pura Ancella y e più perfetta Amica. 

E quando avvien eh* a ricercar men pafft 
Anima adorna di sì vaghi rai 
In quella parte , ove il Pojfbil fiajft ; 

Odo gridar : Quel che bramando vaiy 

Se un* altra volta Iddio mortai non faff y 
Non fperar dt vederlo '^n terra mai. 
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So eh* al fen di MARIA V Eterna Bene 
u Grande^Tia die ^ eh* all* infinito fiale; 

’[i E eh* Ella , quafit al fiuo gran Figlio eguale , 
Un non fio eh e d* immenfiità eontiene. 

E fio ( fie lice il dirlo ^ e fi eonviene ) 
eh* alla Madre la Vergine prevale ■, 

[V Non perehe fita maggior : ma pereh* e tale^ 
. Che fiua gloria più lunga in fie mantiene . 

Z)/ Lei pigliando la mortai natura 

Dio non le diè fie e ondi tà per fiempre, 
Purità sì ; eh* eternamente dura . 

Altre il fiuo Senoy altre il fiuo Fiore ha tempre ; 

^ CefisQ di generar , non d* e (jer pura; 

Una volta fiu Madre , e Vergi n Jempre» 
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e ì ,ch' infinito prende effer fuperno 
Dair Intelletto altijfimo increato: 

'E fempre nafce in Cielo , e fen^re nato 
Vergine lafcia il Genitore Eterno; 

Venendo in terra a debellar V Inferno ^ 

Che*l Regno della Gragia avea turbato, 
Nafce nel tempo ; e d* uman velo ornato 
Serba Vergine ancora il Sen Materno, 

Ne già , com ' altri follemente crede , 

Vana immago Egli a /fumé , 0 membra vane; 
Ma in noi ver XJom fen^f opra d'Uom rifiede: 

E vere dando a Luì fembian^e umane, 

T al la gran Madre rimaner fi vede , 

Qfial generando il Sommo Dio rimane. 
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Io dì(jt un dì : Chi V alta gloria y e^l ^elo 
Può dir di Lei , che nel Vìrgineo Chioftro 
3 Dio chìuje ad onta del Tartareo Mojìro j 

E gli fed don dell* adorato velo?> 

^Quand* Ella : Qwl eh' in terra afeondo y e celo 
Vieni a veder nel gran Principio nojìro\ 
j/; Ed io per calle non più altrui dimojìro 
Tutte varcai Vimmenfe vie del Cielo j 

E giunto in quell* Ahi ffo , ove fi perde 

La mente umana troppo inferma 5 e haffa^ 
j;; E ogni faper l* Altiffimo difperde: 

Tal vidi la gran Vergine , che paffa 

Ad ejfer Madre , e Integrità non perde ; 
Qt^al Uom VI Verbo y e d*efjer Dìo non lajfa. 
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PIENA DI GRAZIA , E DI MERITO ; 
E SUA INEFFABILE 
MATERNITÀ’. 
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Tandomt fol co* mìei penfiert un giorno * 

In parte ajjifo folk aria y ed ermay 
Per veder cofe inufitate , e nuove ; J 

Mirabile m* apparve ampio foggiorno ‘ 

Fondato in Pietra inaccejftbii y ferma , 

E fiabile in eterno a tutte prove 

Sette non vifie altrove 

Alte ' Colonne a luì facean fofiegno ; 

Eran fuoì muri altro , che gemme , ed ori, 

E fcrìtto avean di fuori : 

Tépio y che fovra ogn* altro altero, e degno 
Formòli granDìo di fua polTanza in fegno. 


In- 

* Vedi r Indice. 
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Indi io vidi un gran Monte da man dejlfa 
Sovr altri Monti alteramente al^arft^ 
Tal che faceva , che tocca ffe il Cielo* 
Lucida nube ricopria Talpeftra 
' Eccelfa Cima , e non potea mirarfi. 
Perchè fea 7 troppo lume agli occhi velo; 
E diventa di gelò ■ ■ " 

Dall* àltìjfmò ohhìetto oppreffo H fenfo . 
Erano fue ricchezze ^l Mondo fole ^ 

Che /empiici parole 

Ridir non ponno ; e mìfurar V Imme n/a 
Col /inito intelletto indarno io pen/o. 


Su 
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Su quel Monte medeprio un non pilli vifto - 

Roveto ardea dì sì mìrahìl tempre , 

Che dall incendio noti /offriva oltraggio. 

Io , che veder Volea > come Vtin mifio 

0 

Sia con l altro contrario , e non fi fiempre, 
. Mojji ver Inalerò incomprenfibH raggio. 
Quando a meglio il viaggio 
Odo Voce gridar ì Ferma , che tanto 
Ofar ' non lice > e tu t' innoltrì in vano 
XJom mortai y e profano; 

Santo è ' l Terrea ^ dove ti pófi , e quanto 
Vedi colà nella gran 'fiamma , è Santo. 


Io 
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Jo shigùttito il piè rivolfi ^ e ì lumi 

Jn parte j ov^ era un Mar quafi infinito , 
Cb*-il nofiro immaginar vince d* affai. 
Tutti entravano in ejfo i fonti ^ e i fiumi ; 
Nè alla gran piena di tanf onde unito 
Crefcer il vidi y,o ridondar giammai. 

Poi non lungi mirai 

Vago Fanciul , ^che tutti chiuder dentro 
A hrev* urna volea^quei vafii abìjfi: 

Ond' io y chi fei? gUÀiffi i 

Bd ei: Sono il Penfier dì ^ chi per. entro 

A quefio Mar va ricercando il centro. 
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Così dicendo: un tenue vapore 

Dal profondo del Mare in aria al:^offe. 
Che Nube Ittcìdìlfma divenne* 

Vejìigio umano effer parea di fuor e; 

E fe mortale i 0 immortai cofa fojfe, 

Gran tempo V intelletto in dubbio tenne, 

lo volar fulle penne 

Volea de* venti > e col penftero appieno 

V alta f coprir non conofciuta Immago; 

^t^ando in un dolce\ e vago 

Nembo a un tratto fi fciolfe y e a del fereno 

Inondo tutto della Terra il fieno , 
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La bella allor Donna mmortal m apparve y 
Che fe col piede il memorahtl fcempìo 
DelP Angue antico , e diè falute al Mondo, 
Il mare , ^7 monte y e ogtC olir a coja /parve. 
Quando il Candido Sen , che fen^a efempio 
In fua rìmafe integrità fecondo; 

Quando il vifo giocondo , ' 

E V una; e V altra luce al Sole eguale , 
Folgorar, dolcemente' intorno io vidi. 

Allor chiaro m* avvidi. 

Che fua bellezza troppo in alto fate; 

Nè la può fomigliar cofa mortale. 


Can 
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Cim:(pn , di pur , che guefla 

E’ un orma fot di Lei, che 7 pìU [ublime 
De Cieli ajcende > e ogd intelletto opprime. 
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Xo pregai y Gran Madre y e vt riprego 
Per ottener da Voi dolce perdono y 
S^altr uomo ancor da t^uel cFiofui , non fbno> 
E rati al Cìely quanto dovrei y non jpiego-, 

Vorrei feguìr voflri le* rai , noi niego ; 

Ma Je non ho di maggior gradita dono , 
Atti al gran volo i penfter mìei non fono , 
E tutti altrove io gli rivolgo , e pi^go t 

Voi y nel cui feno il Sol eterno imprime 
Lume di gloria così vafla , e denfay 
Cy abbaglia ogni quantunque Alma fublime; 

Dovete dir , quandi a Voi V Cor non penfa : 
Che può far quejìi ì lì mio fplendor Vopprìrncy 
perch* egli è nulla , e perch* io fono ìmmenfa. 
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JLO^fóHù tmmenfa ancorché ftà inortaUy 
^ ' ■Non pfr-mh pregio, che tanf alto sterga; 
. 'Ma per virtù dì Lui, che nafce eguale 
-Ate^ 0 Gran Padre , e nel mio feno alberga. 

Gran cofe'fe tua defl'ra alta irnmortale. 

Perchè rUom fempreinlor fi /pecchi, e terga; 
. E qual tu fia conofca in parte , e quale 
Tua gloria efaltt, e. .tuo furor difperga. 

Ma in me , eh* in infinito ef aitar vuoi , 

Con tutti feendi i /empitemi raì ; 

E ti palefi interamente a noi. 

Sei Sommo Bene , e tutto a me ti dai; 

\ Sommo Potere , e far di più non puoi; 
Sommo Sapere > e far di più non fai , , 


E J 
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(^U e/la delV Unìverfo Arbitra , r Diva ^ ' > 

; Che pria del mondo a prò del mando eletta , 
B fovra ogn altra al Gran F attor diletta 
Da folitaria afcende orrida riva; * 

Que^a è Colei , che del gran Dìo là vìva 
, Progenie Eterna ha in uman vel rifiretta^ 
E a Lei congiunta alteramente , e jlretta 
Tand oltre va , eh' àW infinito arriva. 

Ben vorria l'Alma defiofa , e ìnt enfia 

Gìrfien con Lei, dove il gran volo ejìende ; 
Ma di poggiar sì alto indarno penfia . 

Che nè pur Effa fie medefima intende. 

Nè qual l'adombra alta Virtude immenfia ; 
E le fiue mete il fiolo Dio comprende . 


Nè 
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-N £’ Cklo ài più puro aere adorno ; 

* 'Piè Fuoco di pià n^aghi ardenti lampi; 

Nè Mare di più bei cerulei campi ; 

Nè Terra di pili lieto almo f aggiorno; 

Nè Sol , che porti più fereno giorno; 

(t * Nè Lume d*Ajlri, che più chiaro avvampi ; 
li ' Nè Firmamento , che [uhlimiy ed ampi 

Suoi giri volga a più grand* Orbe intorno; 

Nè altro farà mai , che qui tra noi 
^ Al fommo giunga; e V immortai Fattore 
Far più non pojfa co* gran cenni fuoi. 

Sol Tu , gran Madre , di si eccelfo onore ■ 
Altera vai , che crefcer più non puoi-; 

E chi ti fece è fol di te maggiore . 
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Sh mai V Gran Dìo d' Onnipotenza in proM 
V Or din cangiando , eh* immutahiì reftay 
Velejfe far fua gloria manifefia ' 

In altra gnifa inufitata y e nova, 

B*l Padre y'C*l Verbo , e quel eh* in lor fi trova 
Eterno Amore , e Vmoy e l* altro innejìay 
Mortai nàfceffe; io crederei , che quejia 
Foffe del fuo poter V ultima prova. 

Ma non pertanto infra V umane /quadre 
A far pompa verria de* pregi fuoi . 

Più gran Figlio del vofiro, o Vergin Madre* 

Che maggior Parto non fu pria , ne poi > 

E nè pur generando ha il Sommo Padre 
più degna in del fecondità di Voi* 
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pfmctpìo era il Verbo ; e'I.Gemtoré ^ ^ 
B 7 Genitore , ^ 7 Verbo eranè Dio ^ , 

N.è il Verbo potea dir t Sei mìo Signore J 
Nè il Genitore : Il tuo Signor fon io . 

Ma poiché r uno per imménfó amore • ; 

• In fembìan-^a mortai fe fieffo offrtO , ' 

Giunfe l* altro impero al fommo onore i 
E fedi , il Signor diffe 'al Signor mio . 

Siedi; eh* a te la defir a mia riferbo) 

Orche MARIA vinto in eterno y e domo 
Ha d* Aquilon rAJfalitor fuperbo; 

MARIA y eh' ad onta del gufato Pomo 

Ingrandì VUoniy perchè unìTUom colVerbo; 
Ingrandì Dio , perchè unì Dio coll* Uomo* 
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Ótgea V Eterno malterahtl ciglio 
Sovra le ree dì morte umane /quadre , 

Nè potea V Unigenito del Padre 
Compianger V alto univer/al periglio. 

eh' Eì ben eccelfo in fe nudria configUo 

Dì far opre d* Amore alme , e leggiadre; 
Ma quel Cor non aveay che la gran Madre 
Senfthil dìeglì in quejìo nojìro eftgUo. 

AI ARIA fu fol y che pofe in Divìn Trono 
V Alortale affetto , e dì non anco intefo 
Senfo creato al Creator fe dono. 

E aliar di no fra , e fua pietade accefo 
V alta vendetta Eì pofe in abbandono ^ 

E die falute all' Offe nf or POffefo» 


Glo- 


Digitized by Googk 


PARTE PRIMA. 


75 


Loria al GràPadre^e gloria al Figlio aggttìngi 
Vergane eccella , col tuo Parto altero; 

E novo all* uno inufitato impero y 
E nova all* altro alta pietà congiungi. 

Ma con qual gloria ad efaltar poi giungi 
L* Eterno Amor ; fe Tu dall* alto il vero 
A me non • /copri , in van ridirlo io /pero > 
Che troppo io /on da sì gran meta lungi. 

Ed Ella a me : Mijlero alto , e pro/ondo 
Vuol che J^ielfChe m* adombra il /en materno y 
Proceda in del /ens^* ejfer mai /e condo ; 

Ed io 7 Divin compiendo Or din /upernoy 
Fo che novo princìpio Ei dia nel mondo 
A chi col Padre è /uo Princìpio Eterno. 


\ 
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ARBITRA DELLE DIVINE GRAZIE; 
E SUA GLORIA SOVRA TUTTE 
LE CREATURE IN CIELO, 

E IN TERRA, 
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'immortale y £be 4^ Amor ripiena ', 

E fovra tutti mite , al Re del Cielo 
Pìacefli Si , che in te locò mia Jpeme ; 
Alto m' invoglia di pregarti tielo ; 

Ma non fo cominciar ; tanta f la piena 
Del gran desto , che mi circonda , e preme , 
Tu , che'l mio Cor tra le mifer'te ejireme 
Reggi di quejì* e figlia, 

Madre d^ alto con figlio , ' 

Tu i penfter detta, e le parole infieme ; 
Tal, cV'io di tua pietà degno mi renda, 

E la preghiera mia ‘ 

( l^aV. ella fta) nel tuo cofpetto afcenda. 
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Madre beata y che V Eterno Nume 
In fovrumane mufitate forme 
' Nel fen ehìudefiì d' ogni parte intero ; 

E più beata , perchè ognor ' conforme 
Fojìi 'credendo all* Increato Lume y . 

Che fe noto il Gran Parto al tuo pen/ìeros 
\ Non più Nube d* errore adombri il ziero; 
Ma Dio , che in del riftedcy 
Madre d^ unica Fedcy 
; Abbia mai fempre onory laude y ed impero; 
E il Santo Nome , e la fua gloria ' voky 
DelF Avver fario ad ontay 
Dove tramonta y e dove nafce il Sale^ 
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Madre fovrana , che vicina [tedi 

Al fommo Re fovra gli Empìrei Corty 
Dove il tuo lume ogn' alt fo lume abbaglia ; 
Mira y ti prego y come dentro y e fuori 
Son dìfarmato ; e d^ altra parte vedi 
Qml mi dà il mio Nemico afpra battaglia. 
Q Regina Ciel , di rne ti caglia 
Neir Eterna memoria: 

• / 

Madre dell* ^ alt a Gloria y 
- Prega il tuo Figlio , cb*il fuo amor prevaglia ; 
^ quando morte le raie luci adombra 
Fay che il fuo Regno venga; 

. E ti fovvenga y eh* io fon polve; ed ombra. 
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Madre dì Dwy eh' unica y e fola al Monda 
Con maravigliai ddV età future y 
Ecco y dicejìiy del Signor V Ancella; 

Per te tl gran Figlio a dijfpar F of cu re 
Ombre venne dì Morte , e dal profonder 
Traffe la nofira Umanità rubre Ila. 

O fovra tutti immaculata ^ e bella ^ 

E guìfe ìnufitate ' ' 

Madre d^ alta umiltatey 

Noi fotta il bel di Lui giogo r appella ; 

E come in Cielo y dove indarno V empia 

Schiera dnfernal f e guerra y 

G^iì qui *n Terra il fuo voler adempia. 
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Madre , a cui diè la Provvidenza Eterna ^ 
V imperio delle piante , e degli armenti ^ 
E pofe il fren delle fiagioni in mano ; 
Tempra le pkggie y e i procellofi venti ^ 
j, E quando Varia avvampa, e quando verna, 
Correggi il gelo , ed il calor non fano . 
Senza te della terra il frutto è vano, 

E vana ogni nojir* opra^ 

Madre , [e tu di /opra ■ ^ 

Vlofi fecondi pietofa il colle' , efU piano . 

^ Danne Vefca mortai, che nutrèy cfazia 
Di dì in dì ttojire Salme / 

. E pafci VAlme delV Eterna gra^a.- 



\ 
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Madre invitta^ de* Martiri Reifta, 

Che. rimiraci nelle dolci membra 
Del caro Figlio il difpietato oltraggio ; 
Jion penfar, fh'io peccai; ma ti rimembra^ 
Che per me della fpoglia alma , e Divina 
Ofcuroffi il bel lume , e*l vivo raggio . 
Kon guardar me , ma chi mi fe cor aggio , 
Morendo in tua prefen^a: 

Madre d* alta clemenza , 

Quanto pih prejfo è 7 Jìn del mig viaggio^ 
Tanto più il Core intenerijci , e fpetra ; 

JE quel , eh* ad altri io dono , 

Dolce perdono al mìo fallire impetra . 
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Madre , che fin da fecoU vetufiì 

< U Infernal debella fit Ofie fuperba, - 
Che col penfter fa V Aquilone ajcefe ; 
Mira, contro di noi quant* odio ferha, 
il E quanti defi a atti , e penfteri ingiufii^ 

. Per vendicar fi dell* antiche offefe. 

I» Contr efia. irata e verfo noi cortefe 
Volgi i begli occhi tuoi 
Madre , che il tutto puoi: 
j E*n Virtù del gran Diof eh* in te difeefe,^ 

( E la nofira efaltò falma caducai 
Fa , che non mai l*. antico 
Empio Nemico a mal oprar n* induca. 


F 3 Mà^ 
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Madre pìetofa, che principio fet\ ' c . 
Deir Uman hency e fovra tutti eletta 
idi comune dolor doni confòrto; 
Ricordati , che a te fola s * afpettà 
T emprare i mali , che foffrir dovrety 
B fcritti in fronte da che nacqui io porto, 
T u che ' dair alto M fofpirato porto 
Ne mojlri co* be' rat y 
Madre , e che tutte. fai j ^ 

V afpre tempejìe , che quaggiù f apporto ; 
Libera V Alma dal prefente affanno , 

E fovra ogtt altro malcy ■ 

. Dall* immortale ìrreparabìl danno* 


Se 
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Se non fapejft y che tu fei che m\dìy 
Io non avrei haldan^cty 
. Madre d* alta fpera^z^» 

Di chieder tanto con si baffi modi. 
Nojlra tife^l gran Figlio arbitra y e guida y 
E mai mercè non niega 
^ chi ti prega , e in tua pietà confida^ 
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JLO vidi un giorno pien di maraviglia * 
Ajfifa in alta inacc^M Sede 
Lei , che come il juo fiato almo richiede y 
Unicamente il Sommo Ben fomiglia.. _ 

È in me volgendo V adorate ciglia y ^ 

Ove tutto del Cielo il bel rifiede : u' 

Mia gloria , di [fé , occhio mortai non vede ^ 
É indarno immaginarla uom fi configlia. 

Ed io : Me dunque dal mio fral foggi orno y 
E me da tutte le terrene* larve y 
T ragga adeffo il fatale ultimo porno . 

Quando una nube luminofa apparve. 

Che tutto ricoprì l* aere d* intorno; 

E la gran Donna dileguojft , e /parve. 


* v«*ir r injitc. 
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JL Zi?// queir ine^ahtle contento 

Che trajft dalla vijìa altera , e hetìai 
E dalla foavtjftma favella , 

Che ancor nell* Alma r fonar mi fentoj 

Noja ejfer veggio y e ^éro afpto tormento 

Spanto qui fuà dilètto il Mondo appella ; 
E folitario tri quejìa parte , e in quella 
Del mio pajfata vaneggiar mi pento» 

Poi dito al del rivótto t O me felice y 
Se quella che*l mio Cof fola innamorai 
Qual è in fe flejfày di veder mi lice! 

Ed Ella y eh altamente ad ora ad ora 
Meco ragiona , mi rifpondcy e dice : ' 
Vedrai dì più; ma non è tempo ancora. 
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io v' odo parlar nella mia mente 
' Cojl' eccelfe 3 immortali , alme parole ^ 

E veggio folgorare a par del Sole 
f r^i dell* uno ^ e l* altro cìglio ardente^ 

Un il novo piacer l* anima /ente 

Che me rapire a me medefmo fuole ; 

, E fa y che tutto col penfier men vole 
^ contemplar l* alta Beltà preferite.. 

Ma perchè il mio giudicio a me fa guerra , 
Ed io non ho per ripararmi feudo 
Da lai y che fpefo mal dìfeerne , ed erra ; 

Solo y e di mia mortai ragione ignudo , 

Quanto più fo , mi levo alto da terra ; 

È per meglio mirarvi ì lumi chiudo» 
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Jeh d'’ un vago penjier \ che dolcemente 
A me me fle[[o ad ora ad ora invola , 

E fino al terTio del poggiando volay 
Laddov* è tutto al gran F attor prefente. 

Tal veggio ' Lei y che delP Umana Gente 
Gli antichi danni , 7 fato afpro confola y 

J^al fen gta nel princìpio unica , e fola 
Per r alte vìe delP Increata Mente. 

O come i pajfi alteramente move 
Lungi dalla fatai nemica fcortay 
Che tanta fovra noi vendetta piove l • 

Sovra Lei nò : che in Dio rìmanfi afforta ; 

E fcritto in guìfe ìnufitate y e nuove 
il V erbo onnipotente in fronte porta . 


So- 
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^Ovra i /enfi ìnnalz^ato infermi, e baffi 
Veggio il Gran Dìo , che di sè JìeJfo elìce 
L' immortai Figlio , e in Unità felice 
V un r altro amando, eternamente jiafft : 

E qual dall' Uom naturalmente Uom fajft , 

E fuor eh' all'Uomo Uom generar non lìce ; 
Fai fu nel Cielo è Dio dì Dio radice , 

E produr Dio fuori eh' a Dio non dajfu 

Ma T u nojìra fperan^a alma , e fovrana y 
Uom generi Chi pria fol Dio nafeea , 

In altra guifa inufitata, e frana. 

Tu . doni effer creato a Chi ti crea /. 

E fei Madre d' un Uom fen^ opra umana ; 
E fei Madre d' un Dio fenz* effer Dea. 


MA- 
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±y JL ARIA mi manda un de più lei penfierìy 
il ' eh* al del mi guida ; e le parole fue 
Dolci nammenta y e *U dolce vifo,, e ì due 
ji: Sovra il corfo mortai begli occhi alteri, 

5, Joj che faper vorrei, qual né* primieri 
Cu Suoi giorni la gran Donna, e qual poi fue , 

^ Tutto lieto lo feguo , (d ambedue 

Per gli Empirei n andiamo alti fentieri. 

^ E giunti là, dove incomincia , ed efee 

D' un me de fimo fonte il Mondo , e V Tempo , 
Lei veggio in Dio , che gloria a gloria accrefee. 

E fcefa poi tra noi di tempo in tempo 
^ S* avan'^a ù , che fin al fommo crefee ; . 

E in mifurarla io perdo Topra, e* l tempo. 


i- 
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O Sovra tutti eternamente eletta 

Vergtn y e Madre d* ogni gra^Ja adorna s 
O vivo Tempio , ove il gran Dìo foggiorna, 
E fi /corda ej/er Dio della Vendetta ! , 

O Donna; o tra le . Donne una y e perfetta; 
Per cui la Terra in allegre^^ia torna ; 

E col bel vel di Umanità . s * adorna 
. L* alta Progenie y c* hai nel Sen rifirettaf 

Per opra tua ( f e V uman guardo a tanto 
Giugner poteffe ) unirfi a Dìo vedrei 
fluely eh' in te nafee immaculato y e fanto- 

Ma quanto meno appare agli occhi mìei y 
. T anto più fo , che quefio è tuo bel vanto ; 
E caufa aW Uom di Deità tu fei. 
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jL^feta , e penfofa tri un medejmo tempo 
lo vidi Morte con la falce in alto , 

Per ferir Lei , che h'ajfe Dio dall' alto ^ 

E V Figlio Eterno generò nel iTempó . • 

f^ando il gran colpo Amor ritenne a tempo : 

E In van , gridò , fperi poggiar tahf alto / 
Che a Feritore pià fablime-i ed alto 
Tocca la gloria di finir fuo tempo: 

io dolcerriente y "e non corri altri fòl^, 

V Farò , che ponga il mortai velo a terrei 
V eccelfa Donna infimo al ter\o fiole } ' ' 

É tu fol per mofirar cH Ella è dì terrà j 
Non Spirto i o Dea ; le fipoglie intatte ^ e Jof/ 
Avrai r onor di ct/Jlodire in Terrai ' 
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^Tavaji il Re y eh* aìV Univerfo impera * 
Sovra Celejle lucidìjftm* Arco; 

B *l Ctel Jereno , e d* ogni nube /carco 
Fafea d* intorno con la vijia altera. 

Quando in sì nova alta immortai maniera 
Giunfe MARIA, eh ogni confronto è parco, 
E con la Luna al piè curvata in arco ' 
Di sè fe lieta l^ f^P^T^a Schiera, 

Al fuo venir forfè il Gran Dio dal Trono , 

E diffe : Ecco la Bella , in cui ficcomc 
In proprio nido , mia Pietà rìpono ; 

E Quefia fol, come Sovrana, e come 

Maggior di quante unqua faranno, e fono, 
yh , eh affoluta Arbitra mia ft nome. 


Co- 
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* dicendo : fe fofiegnoy ed arco 

Delle fue braccia alV immortai Guerriera y 
j Che fotto la fatale arbor primiera 

Fu attefa in van dall' Avverfario al varco; 

•i fcn già , eh' il ciglio inarco 

^ando all* alta fua penfo immagin vera; 
E 'n ricercar cofa più pura, e intera 
Ea terra , e 7 Cielo inutilmente io varco, 

^ Godea'l Gran. Dio nel rimirar fue chiome y 
^ E 7 bel guardo , che mette in bando il tuonoy 
E'I piè y che l* ire del crud* Angue ha dome; 

E giunto al foglio Eterno , ov' et perdono 
jf -^It^ui difpenfay e immortai gloria y e nome; 
Tutto lo diede alla gran Donna in dono . 


« 
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^^lLIota io 'Vidi Morte lufinghierd 
Senz<^ l* iifato di fua falce ine arco; 

E d'altro armata , che di frali ^ ed ^ar co 
Scender ,.dall\alto dell' Empirìa sfera_, 

In mano dvea lucida face ^ ed era . 

V Eterna, face , dì che Amor va carco ; 

E con quefa s* a pria Ubero il varco 
. Della gran fiamma^ e dì fe flefa altera. 

Poi tutti ajè chiamando in alto fuonoy 
Venite a me^ dice a : eh' all' afprefome 
. . De' vojìri affanni immortal pace io dono. 

MARIA mi die qveff armi , e ( non fo come) 
Da eh' entrai ne fuoi lumi, io dolce fono ; 

E. npn ho più dì Morte, altro, ehe'l nome. 
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turno y Adamo , a veder la gloria mflra^ ' 
An^i del Cielo y ove il gran Segno apparve j 
i Mira quanta lafsà MARIA comparve; 
ti Mira qual fa di se mìrahìl mojlra. 

Mira come al lei pie tutti le profra' " 

0 La Luna i r ai y che pajon ornhr^ ; e larve ; 
E come ogn afro innanzi a Lei difparve; 
L'anta e la luce y che in fua fronte mofra . 

Il Sol L ammanta y e nel grand^'atto acqui fa 

1 T anta virtù , che non appar più lui ; - 

* fembra immortai cofuy^e no» più vifa, 

f E tutto il Regno degli Eletti y in cui ' 

I • Beata afcende y fi rallegra in vi fa 
f H*^Jfcr fatto ^più lei. dagli occhi ^fui, -^ 
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X ^ da lunga importuna ombra notturna 
Sorfe afpettata mai candid^ Aurora ; 

Come MARIA y cbe^l del tutto innamora y 
Sorgp y fatta immortai y da fua grand' urna. 

Nè tenue face mai luce diurna 

Vinfe ; com' ogni Bel la Bella , eh' ora 
Gli Angeli abbaglia , e vaga appar di fora, 
Q^al fovra ogn altra T orre eccelfa ehurna . 

Donna non già ; ma quafi Dea la veggo; 

E sì mi bea 1* afpetto almoy e felice. 

Che a gran fatica io d' effe r io m' avveggo. 

Quanto' ferivo di Lei nel^cjor mi dice; 

Ed altre cofe entro ai begli occhi leggo , 
Ch6 a mortai lingua, di ridir non lice . 
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Cofff dìjft : ma di tua fecreta 
Immensa gloria io nulla dìjft ancora; 

Nè del Parto immortala eh' in Te adora y 
Gìunft alT eccelfa inaccejfbil meta» 

Quejìo è quel Bel , che fa più bella , e lieta 
L* Empirea fede , e gli Angeli innamora ; 
Ma qui non gtugne y ove ai nojir occhi ognora 
Nebbia importuna lo contende y e vieta» 

Però quanto finor di Te cantai y 

E forfè chiaro al mondo oggi mi rende y 
Fu breve lampo d* infiniti rai, 

eh* Alma mortai tant* atto non afeende ; 

E s’ Uom prefume immaginarti maiy 
Quanto più vede y Ci tanto men t* intende. 


C 3 MA- 
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TRIONFANTE DI LUCIFERO NELLA 
CADUTA DEGLI ANGELI , NELL’ 
INCARNAZIONE DEL VERBO, 
NELLA SALUTE DEGLI 
UOMINI. 
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CANZONE V* 

“^^ Erchè Tu fojìi quella ^ 

Che nioJlJe tl Re del Cielo alP alta irapye/af 
E meritò di dar [alate al Mondo; 
Sìuella^ che non comprefa 
Nel gran puUUco fallo , e tutta iella 
Fu dal Sommo adornbrata Amor fecondo; 
O Santa Madre delP Adam fecondo y 
A Te lo fin rivolgo , e Vinielletto; 

Ma nulla poffo , fe non porgi aita 

AlV alma , che fmarrita 

Mal pareggia Vimmenfo alto foggettó i 

Tu me colle pietofe 

Luci avvalora del tuo dolce afpettó ; 

E da quefie infiantmato io dirò cofel 
Che per fecoli faro al Mondo afcofe. 

• Vttfi l’ Iftilice. 
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Ne/ gran giorno primiero - 

Di fue Divine incmprenfihil Vie ^ , 

Te fovra ogn altra eleffe il Sommo Pjidrei 
. E in van dì voglie rie . 

jS' armo per farji di tue fpoglie altero 
il fer Nimico delV Umane {quadre-. 

Tu fojìi fin d'allqr Regina , e Madre; 
,E nulla valfe^ alV empio il darti guerra^ 
E' meditar dell' Aquilone il foglio s 
Che il temerario prgogUo^ 
fVirtu maggiore in un momento, atterrai 
Virtù y eh' il Re Superno , • . . . . 

Del gran jefor dell' ire fue, differra; 

E l* Avveif ario del i'Volere Eterno.' 
Confonde , e fuga ,al tenehrofo .Inferno » 

Mi- 
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Mira con qual rovinaci ‘ . \ ‘ 

Cade V Angue Juperho , e- quanta /eco 
i . Parte del del precipitando mena ! 

Ma non per quejlo il cicco ■ 

!j\ Desk corregge y o al pentimento inchina 
La voglia ingorda e dì livor ripiena . 
jr Par y che non fenta J*Jnfinita penay 
if ~ Che d^ ògn* intorno lo divora y e rode ì 
Tal nutre dì vendetta alto dìfegno. 

Già della Terra il Regno^ . V ' 

Va meditando , e ne trionfa , e gode: 
Già 7 pomo rio difpenfa ; ^ ‘ 

j E col piacer della futura frode, • 

Che centra VUomo in fe rivolge , e penfa. 
La perduta dei Ciel gloria compenja . 

\ 
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Penfter , prcbe mi gutJt 

' A Jatnménfare il mal gujlato frutto ? 
Lafcìay che V infelice ifioria i’ taccia. 
Già non mi doglio in tutto 
• De* primi noflri Genitori infidi y 
• 'O di Lui ; eh* ingannando il pie n* all aci a. 
Speffo.avvien j che chi noce utìl fi faccia; 
E veggio hen, che fe V altrui non era 
Fàlfa improrneffa y e*l nofiro Cafo avverfo^ 

Nè il Re deirUniverfo 

¥ 

Scefo farìa dalla fuperna fpera 
A domar V empio Mojlro; 

Nè Tu con fovrumana alta maniera 
Cbiufo il Gran Dio nelVerginal tuoCh/oJìro, 
Fatto avrefti felice il peccar nofiro . . 
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Se paìeft in quel tempo 

Erano al folle Jngannator gli effetti ^ 
Deir arti fue , com"" or , eh* ogn* ombra è tolta; 
Forfè pen fieri , e detti 
Cangiati avrìa, per ripar arfi a tempo 
Dall* effer vinto la feconda volta. 

Ma cosi piacque al Cielo , che di folta 
Caligine coperfe il gran Decreto^ 

E la noflra folate a Te aommife . 

Tu fefti in nove guife 
Alteramente umile , e manfueto 
Jl Regnator fovrano ; 

E * l gran fatto rimafe ognor fegretOy 
Sinch* Egli tolfe al Predator di manoy 
E riconduffe in falvo il Geme Umano . 


Di- 
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Dico , che ( fua mercede ) 

Noi riconduffe in falvo , è dagli acerbi 
Lacci dì Morte ii Sommo Re difciolfe . 
Noi *n vece dé^ fuperbi 
Abìtator della flellata Sede 

Èfuli fulla terra in feno accolfe- 

\ 

Buon frutto dì mal feme il Mondo colf e 
E per alto ineffabile configlìo 
Dall* Inimico derivò falute . . ... 

Ma fen^a Te perdute . \ 

Eran nojlre fperan^e , e*l Divin Figlio 
Nè pur rivolto a noi 
'Pietofo avrta fol una volta il cìglio: 
s Se Amor temprando i gìujii f degni f noi , 
* • Forgia non gli face a cogl* occhi tuoi. 

'• - Vìr. 
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Viriù di tue gioconde • ' f.. 

Luci fu quella , che dalV alto truffe , ' j: 

E c'mfe il Verbo dì caduco ammanto , t ' 

Non che a Lui hìfognafe 
Aita ; 0 nafcer non foteffe altronde / 

Ma Te fola degnò dell* onor tanto . 

Nè del gran Parto mai altri ebbe il vanto , 

Salvo il Padre , che *n del genera fempre, 

Della Divinità principio , e fonte ; 

E Te y che i danni y e V onte 
Quaggiù di nojlra Umanità contempre. 

Onde fe giunte fono’ 

Al Nume Eterno le terrene tempre y 
E r Uomo ottenne al fuo fallir perdono , 

Pria del Gran Figlio y e poi di Te fu dono- 

Can- 
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Can:(pn , tu non andrai gran tempo foia. 

Se chi della Gran Donna il fen riempie 
.11 mio difetto ài fua gratta adempie. 
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CANZONE VI^ 

D Orina immortale y io veggio 

Mover dalV alto V Increato Figlio y 
Che in Te dìfcende , come pioggia in Vello; 
JE con nuovo configlio 
Q^aft il fommo ohhliando Empireo feggio 
Fa se delVUom viftbilmente hello» 

è il Fff della gloria , equefii è quello y 
Che fiotto il vel delle terrene bende 
L* ejfier Eterno inalterabil fierba: 

J^iejii è quel , che V acerba 
Colp^ d'Adamo avventar ofia rende ; 

T al y eh' a noi pià non danno 
Noja le tante di quaggiù vicende ; 

■ FLè la memoria dell' antico inganno y 
Che fu principio d* ogni nofiro affanno . 

H lo 
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vo meco pe tifando . . ^ . 

Perchè 7 gran Dio , di mortai Salma in veccy 
Prefónon abbia Angelica fembiania : 

Ma il di , che guerra fece y 
Mandi in eterno V empia Turba in bando y 
Crebbe fagli Afri di regnar baldanza. 
Poi mi rivolgo a Te nojlra Speranza , 
Ringraziando tue luci, alme , e ferene , 
Ch'ebbero il del. d" innamorare m forte ; 
E ’l fen pudico , e forte y 

4 

Che traffe vinto in terra il Sommo Bene , 
Jl tuo prezzo da. lungi y , . : 

E di là da Confini ultimi viene' ; \ 

E per fomma beltà, tant* alto giungi , 

. Che Dio coirUomoierUóm con Dìo congiungi. 
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Nè mai flato fublìme , . \ 

^ -V 

'Da che uflcì'l mondo dall' antico nulla 
\ Ebbero chi più furo al del diletti ; 

Che T u fin dalla culla • , 

>Non r ava nTioJfi : onde quaggiù Je prime 
' '-Belli orme movi fopra i più Perfetti» 
Figlia del Re fuperno , e degli; Eletti 
Ultima meta , ove Chi tutto puote . 

Di' far gran cofe fi compiace , e vanta . 
Come fua gloria ammanta 
Vinta ogni Stella , dove il Sol percote ; 
Così quando tra noi 

SplendlyoGranDonna^in guife al modoignotet 
Perde ogn* alma più degna i pregi fuoi; 
E 'Dio fol pende da begli occhi tuoi» 

" * Ha f)uan- 
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^l^anta fu mai helle^ii^ia 

Negli Angelici Spirti in Cielo accolta 
Sparifce al paragon del tuo lei lume ; 
Perchè in forfè una volta 
Pur di cader dalla fuprema altexxa^ 
Dove gli ave a locati il Sommo Nume, 

• Ma Tu con novo infolito cojìume 
Sei f abile in eterno , e ne pur V ombra. 
Benché incerta d* errar tua luce ofcura. 
Come bel per natura 

E intatto è 7 Figlio, cF il tuo feno adombra^ 
Così d* ogn' atto rio 

Tu fei per grafia, e d* ogni macchia fgombr a ^ 
Nè di Te, nè di Lui fotta il gran Dìo 
Cofa più pura immaginar pofs \ io . 

Per- 
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Penb' io veggio , che gradita 

E non virtù dì naturai valore 

Fay che Tu giunga a si mtrahtl metal 

Adoro il gran Fattore , 

'Che così volley e fi compiace, e fazja 

Della tua vìfia, ove fue brame acqueta 4 

’ • 

Hon che beata in se medefma , e lieta 
Senza di Te non fia la Mente Eternai 
Ma fùa gloria mirar gode in altrui l 
E più negli occhi tui , 

Dove fi /pecchia la Bontà fuperna. 

E quante volte riede 
A contemplarti , e ne^ bei rat x’ interna , 
Scritto vi legge il Divin Verbo ^ e vede 
L’alta immagine fua, cTd in Te rifitede • 

Can* 
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Canyon y 1* altra Compagna avrai hen preftof. \ 
Per uhhUìre al Ciely che nòvamente 
M'ha d* eccelfi penfier piena la. mente. 
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CANZONE VIE 

Otche per mìa ventina ' ‘ . ' 

^'A' dir in* invoglia quell * ardente > "Le lo , 
Ch*ihgran Padre.de* lumi in me diffonde; 
La Regina del Cielo y 
Di cui ' ragliano y ogni vii voglia' impura 
\ Dal cor dìfgomhriy e*l lei desìo feconde; 
' ìn.giiìfh'^tal'y che dove il Sol s* asconde y 
^.dovenafce y 'rifonar fi fenta «... 

D alta memoria delle glorie fue : ' ^ 

E come colle' due - 

* j ». 

Luci' pietofe la grand* ira allenta v' 

Del Giudice Divino; /■ ' ' 

. E Come ogn * or 'noflra falute ' tenta , • 
Ella, che tutta' dell* V man dejlino 

Tien.r affoluto' univerf al domino 

) 

! ■ H 4 Nel 
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lìd cominciar mt parve 

Effer com* uom che fuor di vìa ft trovf 
In folitarioy alpefiro^ ermo deferto^ 
f^ejlo mìe voglie altrove 
Volger facea /otto mentite larve ; 

Or altro io fono; e' veggio il Cielo aperto 9 
E veggio la gran Donna ^ che V incerto 
Intelletto ajftcuray e^l guida in parte 9 
Ove fen^a contrario il ver dìfcopre ; 

E là di fue grand* opre 

Coti r Alma riempie , e tanta parte 

Tiene de* penfier mìei y 

Che dalla mente ogn * altra idea fi partej 

E vago fol di ragionar con Lei 

Dico quel che non mai penfato avrei. 
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jOlco : Prima de' tempi 

Quando il Motor fuperno delle ftelle 
Volle manìfejìar fua gloria in terra; 
Chiamò ì Giujìi alle belle 
Regioni del Cielo,, e dannò gli Empi 
Giù nell* Abiffo a dìfperata guerra* 
poiché vide , che da tutti sferra, 
Nè pur un v'ha, che volte a Luì le /palle ^ 
Non nafca figlio di vendetta, e d' ira ; 
Come alto Amor gV in/pira, • 

Ei ftejffo venne in quefta ofcura valle 
A diffonder fua luce, 

E novo aperfe ìnufitato calle ; 

Calle, che drittamente al del conduce, 
.E fe MARIA di quello Arbitra, e Duce* 

Co- 
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Come V ardente Spada • ‘ * ■ j 

Scuote r Angelo in giro , e deL fatale 
Nofiro primo foggiorno in guardia fajft; 

Così dell * immortale \ ^ ' > 

E nuova di fai ut e unica flradà 

Tutti in cu f odia ha la gran Donna i pajft : 

.E dóve là più varco a noi non dajfii j 

Ma chiufa d' ogni, par te è V alta fede 
‘ Che fu principio deW uman fallire ; 

Qm per quanto aggire y' ■ ' 

Por mai non può rempio Avverf ario il piede. 

E fe formando inciampo • - 

Vajfene ‘intorno a chi rifugio -chiede y^ 

: MARIA v'accorre; e fa ftcur lo fcampo 
Terrìbile y comi OJie armata in Campo. 

Io 
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Io dir mai non faprìa r . ' 

Con quante di pietà leggiadre forme 
'Noi fuoi feguaci al. bel cammino invita. 
Ella move nofi'r* orme ‘ — 

' E riconduce alla ficura via, 

Quando la traccia han dì ben far fmar rifa, 
t Ella nè porge al maggior uopo- aita'y \ 

Unica fpeme della Gente afflitta 

% 

Contra gli ajfalti orribili di Morte : 

E ftafft in falle porte , • . 

■ Della mifera vita a noi prèfcrkta p 
Ove accoglie lamica . . , : ' : 

Schièra nel libro de' Viventi fcritta p 
E d* abbatterla indarno s* affatica 
La fatale del Móndo ' empia nemica 

Laf 
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Laffo , cF io [pero , e temo i 

E fiefo in Vffia piu di Morte affai 
Veggo il Giudice Eterno , che m' afpetta. 

Deb chi fia quello maiy 

Che mi ritragga in /alvo an:(t ì* eftremo 

Orrihil di dell* immortai vendetta? 

Vergine fovra oga* altra al del diletta y 
A Te ricorro. y. che Jofpender puoi 
La fatale amari ffma fenteniac 
, Tu Madre di clemenza , 

Mojlra al Figlio adirato ì Lumi tuoi ; 

Mojlra V aurato Crine y 

Che* l Cor gli avvinfe, e*lSen,chedìelloanoi; 

E me con le fue grazie alte , e divine 
Scorgi ftcuro al perigliofo fine* ' . 

•. . Can^ 
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Canyon , vanne coll' altre alla gran Donna; 
E giunta innanTit all' alta fua fembian:(^a 
Dille ; eh' altro che in Lei non ho fperan:ia. 



IN- 
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^dam di dolce pianto afperfoy e molle. acar,$o 

S Opra il Tefto di S. Luca: Qua cum audiffet ^ turbata 
eft in fermoue ejus . E s’ allùde alla riflelTione di Guer- 
rico: JNoluit Deus fumere carntm ex ea mn dante ipfa, 

^lhr4 io vidi Morte luftnghtera, 9^ 

Terzo Sonetto colle medefime rime fopra 1’ Aflunta . Si 
allude alle parole dell\ Apoftolo ; C/bi eft , Mors, ytélo~ 
ria tua ? Ubi eft, Mon , ftintulus tuus ? Se -ti pàrelTe 
ftr^no , che la Morte fcenda dal Cielo , vedi il V/. 
dell* Apoc. 

^ '^olo y e per ignota vìa, 47 

? opra il Tefto dell’ Apoc. Et data funt MuUerì ala dua 
Àquila magna , ut volaret in defertum . In quello de- 
ferto s* intende lo ftato Verginale , che Maria tu ]§ 
prima nel mondo a perfettamente feguire , conlacran- 
d 9 fi con perpetuo Voto all’ Altiifimo . Avvertati , che 
nel grand’ atto rinunziò per umiltà alla naturai gene- 
raxione del Melila , alla quale come ditcendeme di 
Davide dagli Oracoli Divini era chiamata. 

4 

Angue y eh' in terra per tuo mal rìnafei . 2 4 

|I fecondo Sonetto fopra il XII. dell’ Apoc, Si allude 
alle parole ; Et poftquam vidit Draco , qued projeéìus 
effet in terram , perjecutus eft Multerem , qua peperit 
Mafeulum^ 


I 


4 voi 
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A Voi pr'ttnA de Secoli conce ffe» ii 

Xeno Sonetto catenato fopra la Concelione , col canale 
fi rifponde alla prima obieiione , fondata nelle parole 
dell’ Apoftolo : Umnes in Adam peccaverunt . E tanta la 
fomiglìania , che pafia tra U Divina Madre , e il fuo 
Figlinolo, che quanto dell» Uno lì dice ne’ hbri della 
Sapienza , tutto dalla Chiefa , c da Sagri .Spofitori fi 
attribuifee, c fi adatta mifticamente alla gloria dell Al- 
tra . Non ti paja dunque troppo ardito il fentimento 
dì quefto Sonetto , nè qualunque altro , che troverai 
di fimil forra nelle prefonti Rime ; avvertendoti Andrea 
Cretenfe: Ftlu gloriam cum Matte non tam cemmunem ef- 
fe^ quam tamdem. HomWfaper Mijjus eji. 


Bella cagion della gran Donna fei. 29 

Sopra le parole del Cantico : Ecce etiim ex hoc Beatam 
me dicent omnet generatìones . Si conferma, eh’ Ella de- 
ve in gran parte il fuo elfere , e la fua gloria alla. 
■ Colpa d’Adamo. 

ChefalyMarìaiChepenfilEcco il GranPadre. 4S 


Sopra il Tefto di S. Luca:' Quomodo fiet ijiud , quotttam 
Ftrunt non cognofco> Si allude al detto del Niflèno.* i 
Audi pudicam Virginh vocem . Angelut partum nuntìat : 
fed illa Firginìtati inharet , ^ integrìtatem Angelica de- 
tnonjìrationi autepouendam judieat . Òrat. de Nat, 

Chiara , bella , alma Aurora . 17 

Quella Cantone è fopra la Creazione del Mondo , che \ 
da San Bernardo fi attribuifee al Merito di Maria: 
Tropter hanc totut Mundus faélus ejl ; e C\ allude al 
Gap. Vili, de’ Prov. e particolarmente alle parole; 

Cum co eram cunCla componente 

Chi 
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i Cbt è Coflel y che fa deW Uom vendetta,, 8 

It Sopra n mfctto della Cantica: PnUhra er , ^ decora , 
It terrihilìs ut Caflrorum aelej ordinata. 

il , , . 

B Cosi dicendo : fe fofiegno , ed arca. 97 

\ 

i -Il fecondo Sonetto colle medefime rime fopra rAflunzio- 
II ne ; ha relazione co*^ verfcttt della Cantica ; Quce efl 

S ifia , qua afeendit de deferto deliciis afflaens , taaixa fu, 

\ per dìledum fuum ? Sub arbore malo fu f itavi te ; ibi cor, 

9 rupta tf Mater tua , ibi violata eji Genitrix tua. 

Donna immortale y lo veggio, irj 

1^ Maria trionfante di Lucifero neir Incarnazione del Ver- 
bo . In quella feconda Canzone lì allude alle parole 
I dcir Apollolo ,* Nufquam Angelos appreheudif , fed femen 
f Abrahte, 

j 

. Faccia pur quanto fa r empio Rivale, 26 

1 II quarto Sonetto (opra il XIL deir Apoc.- Sf toccano 
in compendio tutti gli allàlti dati da Lucifero alla 
! Vergine y e lì conchiude fecondo V Oracolo della Ge- 
neli , che in ogni tempo Ella farà vincitrice delfìm'- 
mico Serpente : Ee tu injidiaberir caleane(r ejus , ipfn 
eonteret caput tuum. 


Gloria al Gran Padre , e gloria al Figlio 
aggiungi, 75 

Terzo Sonetto fopra le parole df S. Elìchio r Maria uni, 
•verfum totius Triuftatis complementum , Si molìra come 
la Madre di Dio compì la gloria dello Spirito Santo 
con farlo in terra principio temporale del Verbo ^ il 

.Ir qoalc 
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quale ‘infiemc col Padre- è fuo principio eterno 'nel 
Cielo i 

Gran cofe dìjfi : ma di tua jecreta. loi 

Si allude al verfetto della ^Cantica : Quam puìehra 

es , Amica mea ! Oculi tui eotumùarum j abfque eo qtio 4 
intrinfccus ìatef ; e fi conchiude con Anfelmo ; Quid 
amplius dieere pojjum ? Immenfitatem quippe gratta , ^ 
felici tot is tua collider are cupie»ti\ ^ jenfus deficit , ^ lin- 
gua fat jet f 

Il fupremo del Mondo alto Signore . ^3 

• % 

L’ Idea di quella Canzone è prefa da San Bernardo . 
S’ introduce la Mjfericordia , e la Giufiizia Divina a 
perorare , una per dillruggere , e V altra per falvare il 
Genere Umano ; e fi conchiude col verfetto del Sal- 
mo : Jufìitia , ^ Pax ofculata funi . 

\ 

- Jo credo quel , che non intendo , e vado i 1 0 

Quello è il fecondo de’ cinque Sonetti carenati lopra 

i’ Immaculata Concezione. 

\ 

' Jo dijfft un di : chi V alta gloria y 57 

Sopra il detto di S. Gio: Grifollomo : Virgo , qua man- 
Jit Virgo , quod erat , ^ ejfeSla eji Mater , quod voti 
. erat ; quippe euyn erat paritftrq , qui jiorno faélfts , Qcut 
perjeveravit , Orat. in "t^ativit, 

Jo mi rivolgo indietro a mirar quella., 

Quarto Sonetto catenato della Concezione , Si fpiegano 
• le parole della Cantica; Migra fum . e fi feioglie la fe- 
conda obiezione col verfetto. No\ite confiderare , quod 
lufea jim , quia decoloravi t me Soi^ lo 
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/o fono tmmenfa ^ ancorché fra mortale, 6p 

Si allude alle parole di S. Pier Damiano : Et fi multa 

' magnalia jaéta funi in, mundi Creaturis , nibil tamen ex- 
celìentius , mhil magnificenttus ^ nihil grandtus Virgine 
jeterunt opera .digitar um Dei . E 'fi applica alla Divina 
^ IWadre il celebre detto di S. Agofiino fopra TEucari- 
. llia • « ■- . .t I 

lo vi pregai , Gran Madre , e vi ripvego . 6 

Sopra la*" Téhtenia dell’ ''Angelico : Maria habet quam- 

dam dignitatem infinitam , ex bona infinito quod ejì Deus . 

, A quella hanno telaxione i due prefenti Sonetti, 

t • 

, Io vidi, un giorno pìen di maraviglia ^ SS 

Ne’ tre feguenti Sonetti fi contengono i tfe gradi di con- 
templaiione , che fpìega 1’ Angelico 'alla quell. i8o. 
della a. 2. Il primo è quello dell* Anima , che dalle 
. cole create fi muove direttamente verfo il Creatore, o 
, per mezzo d’ apparizioni vilìbili pafiTa a defiderare il 
Sommo Bene invifibile . Tale è la vifione- di quello 
Sonetto , nella quale fi allude alla Trasfigurazione fui 
Tabor , e alle parole ^ del Tello ; Eccé nubes lucida 
abumhravìt ecs. ^ ^ r. 

Ite lungi 0 profani : Écco', che aperto', 3 

Se tì parelTe^ flrrana la conclufione di quello terzo Sonetto 
proemiale rifletti alle parole di S. Giovanni : Multa 
alia jiint , qu<e feeit 'Jefius , quee fi fcribantur per fingala ^ 
nec ipfum arbitrar Mundum capere poJJ'e eos , qui fcriben- 
di funt libros . Detto iperbolico al parere d’ Agollino 
per efprimere le opere del Figlio *, e qui imitato per 
mollrar le grandezze della fua Madre, 

• . - I 3 Licia , 
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Lieta , e penfofa m un mcdefmo tempi) 95 

Sopra il felicifllmo tranfito della Vergine.- Vedi Corn. 
a Lap. nel Gap. 2. verf. f, della Cant. - ' 

Madre immortale , che d* Amor" ripìeit a , 79 

Queda Canzone è una parafrad dell* Orazione Dominica- 
le . In ogouna delle Tue fette petizioni d dà un titolo 
particolare , c una lode adequata alla Gran Madre di 
Dio , e s’implora la fua interceflìone per elTere piena* 
mente efauditi . 

Ma poi che 7 fommo Re , che 7 del governa . 4 9 

Sopra la riipoila della Vergine : Ecce Anelila Domìni ; e 
li fpiega il gran detto di S. Bernardino : Plus potute 
t'irgo cttm Deo, quam Deus cum fe ipfo. Serm. j. de Nat, 
B.K 

MARIA mi manda un de* più bei penfieri 93 

La Madre di Dio unica nel merito , il quale per fenti- 
mento di graviifimi Autori raddoppiato in ogn* atto 
delia fua vita mortale crebbe a tal légno y che febbene 
ha i Tuoi termini in quanto a Dio y è incomprendbile , 
e immenfo in quanto a nei . Vedi il Suarez Tom. a. 
Difput. 18. 

Moffo da noflra unherfal querela» 51 

Sopra il Tetto d’ Ifaia . Pete tibi ftgnum a Domino Dee 
tuo in profundum Inferni , Jive in excelfum fupra . Ecce 
Virgo concìpiet , pariet . Si ribatte T Erena di colo- 
ro che negavano la Divinità in Crifto . 


Uffa , 
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Mufa , non più amor ; non più di quelle ; 2 

Secondo Sonetto proemiale , ove s’ allude al verfetto 
• della Cantica • Vulnerajìi cor meum itt uno Oculorum 
txorum , ^ itt uao Crine Colli fui . Per Mufa non in- 
tendefll mai alcuna di quelle , che la Gentilità ripofe' 
fui favolofo Parnafo , o Platone fotto nome di Sirene 
collocò fu le sfere ; ma -prendila per l’ innata armo- 
nìa , che negli Animi noftri rifiede , o al più per una 
di quelle , delle quali lafciò fcritto il Trifmegifto : 
Mufarum Chorus in ceetum hominum. ejl- demijfus , ne 
nmndus terrenm viieretur inferior y ^ ut modulati! ho- 
tninum vocihus , celebraretur in terris qui Jolus omnia , ^ 
Pater efl omnium . Vedi Marlilio Ficino nell’ Afclepio 
c. V. 

t 

Negli anni eterni e negli antichi giorni . -46 

Nel preferite , e ne* tre feguenti Sonetti fi moftra a qual 
alto grado di merito giungèlTe la Purità della Vergine. 
Quello primo ha relazione alle parole di-S. .Agoftino : 
Tali! eli^itur Virgo ^ qu<e tantum haberet meritumy ut Fi. 
lium Dei in fe fufciperet . Scrm. IO. de Nativ, 

Nè Cielo di più puro aere adorno • 71 

Sopra il dettò del Serafico . Majut Coelum facere potefi , 
majorem Mundum facevi potefi \ major e m Matrem , quam 
Nlatrem Dei non potefi facere Deus, 

^el principio era il Verbo , e 7 Genitore . 7 1 

Sopra il gran detto di S. Efichio : Maria univerfum totius 
frinitati Srcomplementum . Si divide l’Argomento ne’ tre 
prelenti Sonetti , e in quello primo fi moftra come la 
Madre di Dio compì la gloria dell’ Eterno Padre con 
dargli un nuovo dominio , e farlo lupcriorc del Vcr- 

I 4 bo; 
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' bo ; s’illude alle parole del Cantico ; Mag»ìjic:it^ Ani- 
tna mea Domtnum, 

Non anco ave a le pene yci prem] nòjìrt . . 7 

rarafrafi delle parole di S. 

«««w Crtait^ram in meuU ,Det Jradeftmata futftt , ut 
Deumripfum H«minem veruni ex tua Carne frocreares . 

. Serm. fi* 

■ Non da lunga importuna omhr a notturna i 160 

Non‘fen 2 a Miliero fi raffómiglìi la Vedine kìlà' Tórre 
Eburnea di Salomone. Siccome quella era 1 edificio 
più fublime di Gerofolima , e come . Sagn 

'AI- 

)ria 

Illiunu • C THWCillUUW li* «,v» 

di tutti gli Eletti . A quefip allude ne l prpfente So- 
netto ^ e alle parole della Gant. Qux e{i tjìa , ([ux prò- 

^ greditur quafi Aurora xonfurgensì '.r,-. re- 

Ogni qual volta to , vegeto Vieto y è adornò. 

L' Angelico è. di parere,. che non, peccando Adamo non 

“ farebbe feguìta l’ Incarnazione del vomi- 

che non incarnandofi il Verbo nè pure farebbe venu- 
' ta al Mondo la Vergine : S* no» era^ Deus 
fum Maria in medium produca ? All una , .e all. altra 
Sentenza s’ appoggiano i^ due prelenti Sonetti. ^ 

' Vfovra tutti eternamente eletta.' 9+ 

Maria unica tra le Madri * Pejf^jè 

ftcondaria dell’ Unione Ipotowa del fno Figho . Si 
allude al gran detto di. & Elichio s 

' tum Incarnationii ejus , qui omma preduxit . Sntlì. de la ^d. 

Sanéliffma f^irginis . i 
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Perchè Tu fofli quella k\. ^ .. .105 

Maria trionfante di Lucifero nella caduta degli Angeli . 
Queda prima Canzone li appoggia tutta alle parole di 

• S, Bernardo : . Divma Ultio , qua ferfonarunt aeceptUnem 
- ignorai , ficut nec culpam Angelicam > fic nee humanant 

dimìfijjet impuntf» > fid propter reverentiam , ^ finguU - 
rem dileóHonem ^ quam habebat Pfrgintm ^ prafervavit . 

< Serm. 4 . de Nat. B V. c. V. ' . . 

! Pìen di queir ineff abile contentò . 89 ' 

« 

Quello Sonetto contiene il fecondo grado di contempla- 
zione ^ nel quale T Anima li ritira internamente da 
fola a folo con Dio , e in quella beata folitudine an- 
nojata di tutti i piaceri del Secolo , unicamente delide- 
ra la Divina prelenza. Si allude al verfo del Salmo: 
in terra deferta ^ ^ invia ^ ^ inaqxofà , Jic in Sondo 
apparni tìbi , ut viderem virtutem tuam , ^ gkrtam 
. tuam, 

Pìen d* un vago penfiety che dolcemente. 91 

! 

La Madre di Dio unica nell’ Innocenza , e € allude al- 
le parole di Sant’ Epifanio ; Liber incomprebenfus , qui 
yerbMm , 53* FtUum Patris ^undo legendum exhtbmt , 
Serm. de land. Sandijt, Firg, 

poiché del fuo fallire Atìam s‘ accorfe. ' 44 

Sopra le parole di S. Gaudenzio ; Virgo beatìjfima , per 
quam Deus natus homo hxmana natura reintegrayit Ima'- 

• ginem tenendto ferpentìs niorfu cùrràptam , ùt cujus Opi~ 
fex a mundi principio fuerat , ejfet in confummatione [«e- 

• tuli - Reparator , Tradì, 13 . centra àvàritiam Judte^ 

• . . 

Pbìehi 
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Poichc per mìa ventura . 1 1 9 

Maria trionfante di Lucifero nella Prote^ione , e falule 
del Mondo . In queft’ ultima Canzone fi moftra con 
quanta ragione le competa il bel titolo , 'Con cui con- 
tinuamente l’ invoca la Chiefa , di Refugio de’ Pecca- 
tori. 


QuamT io v’ odo p’arlar nella mìa mente . 90 


Il ferzo grado di contemplazione , in cui 1’ Anima non 
folo libera da tutti gli oggetti edemi, ma lpogliata del 
fuo proprio giudicio , e difcorfo , gira continuamente 
intorno a Dio, c lafcia, eh’ egli deffo nel centro del- 
la mente le palefi gli arcani della fua gloria . Vedi 
Corn. a Lapid. nel Gap. 1 . verf. i. della Cantica. 

Q^el cF infinito prende e/fer fuperno . 5 6 

Sopra le parole di San Metodio: qua peperit eum^ 

qui in fuperms abfque Maire ex fuhfiantia Patris eluxit , 
lrtrimtta$emque naturalis Uniiatit iadivifam eoufervàvìt , 
^bic in terris Adami naturam fibi firmiter adunante in- 
divifam , ntque incorruptam Matris puritatem cujiodivit . 

Si ribatte V Erefia di Valentino , che afferiva elTcre il 
. Corpo di Grido aereo , e fantadico . 

Quefia del Re d* Averno alta Nemica. 54 

Purità della Vergine fuperiore ad ogni purità poffiblle nel ^ 
predente fiato di Provvidenza « 

(^efta deir Unìverfo Arbitra , e Diva . 70 | 

Sopra la Sentenza d’ Agodino : efi dignitas Virgì- , 

nis , ut foli Deo cognofeenda refervetmr , I 


Se 
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Se fammeggì are H Sole y e V auree Stelle. 23 

Il prefente Sonetto con i quattro feguenti ha relazione al 
òp. XII. deir Apoc. che da’ Padri è per lo più appli- 
cato alla Vergine , e qui fpecialmente alla fua purillì- 
ma‘ Concezione^ In quefto primo s’allude alle parole.* 

Et Orato' Jietit ante Mulierem , qua erat faritura , ut 
cum peperiffet , filium fuum devoraret. 

Se mai V Gran Dio ef Onnipotenza in prova. 7 z ^ 

Sopra la Sentenza dell’ Angelico : Ex bac parte non po~ 
teji aliquid fieri metius , Jieut non potejl aliquìd ejje maius 
JOeo , ‘£ s* allude alle parole di San Bernardo : Nee 
major inter Matres, nec major inter Ftliot nafei potuit , 

Se non errò ; come d* Adamo è Figlia ? io 

Quelli cinque Sonetti fono infieme concatenati . Nel pri- 
mo fi ptopougono tre argomenti favorevoli j' c'-tre 
contrarj all’ Immaculata Concezione di Maria . Nel 
fecondo fi chiede , e fi ottiene la Divina afiìfienza , e 
ne’ tre feguenti fi fciolgorio le tre propolle difficoltà. 

Se foddiffare alta infinita off e fa, . • 45 

Cerca S. Anfelmo con altri » fe per redimere il Mon- 
do, e foQenerlo dopo la caduta di Adamo, era necelTa- 
ria r Incarnazione , e conchiude di sì . La principal 
ragione fi defcrive nel prefente Sonetto , e fi allude 
alla Sentenza del Galatitìo ; Non folum antem mundns 
propter amorem hujm Firgiais eonditus efi \ fcd ctiam fuj- 
tentatur , 


So 
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• So eh' al fen di 'Alarla l* Eterno Bene , 55 

Purità di Miria paragonata colla fua Divina .Maternità 
Si allude alle parole della Chiefa : Genuijìi qui te fi-' 
cìt y ^ in eternum permants l^irgo . 

• Sovra l Figli d' Adamo infido , ed etnpio 1 3 

Quinto Sonetto'catenato fopra !a Concezióne . Si t'fpon- 
' de alla terza. difficoltà', fondata fu le parole dell’ Apo- 
Itolo: P(^ peccatum morsy £5* àa in omnes Hominés mors 
pertrénjiit . • . , . . 

Sovra i [enfi innalzato infermi ^ e jbàjfil 92 

La Madre di Dio unica nella fecondità ; perchè nel irlo- 
, do di generare non 'ha limile nè in Cielo , nè in 
Terra . 

Spirto, che di f pi rare in me fi degnai 1 

Tre cbfe fi richiedono in qualfivoglla umana azione vlr- 
tuofa ; la Divina infpirazione , il nofifo donfentimen- 

• to , e la grazia, o fia lume fuperiore , che ci rende 
abili a virtuofamente operare . Tutte tre fi contengono 
in quello , e ne’ due feguenti Sonetti , che fervono 
d* introduzione , e proemio alle prefenti Rime . 

Spirto, che troppo di fna gloria altero . 27 

Il quinto Sonetto fopra il xn. dell’ Apoc. Si allude al- 
le parole : Iratui ejl Draco in Mulierem , ^ abiìt face- 
te prodi urti cum reliquis de fintine èjttt. 


Statt‘ 
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‘ Standomi fol co* mìei pen fieri un giorno . 6 1 

Quefta Canzone è un corppendio della V/ta , e delle 
' grandezze di Maria . La prima Vilìoue è. prefa da* 
Proverb. e denota la fua purilTìma Concezione , come 
cementa 1’ Idiota ; Domus folida , ^ fot^is , que /è- 
‘ pem Cotumnis , idefl feptem SpiritHS Sandi donis , fuf» 
tentata ,* nullo modo vacillare pBtuh . La feconda è 
d’ Ifaia , e lignifica la fua infinita dignità , come infe- 
■ gna San Gregorio il Magno : Mont in vertice Mon^ 
ttum , quia eam fupa altitudinem Angelorum Divina fa- 
cunditas elevavit . La terza è dell’ Efodo , e moftra di 
(jual tempra foffe la fua ineffabile Virginità, come can- 
ta la Chiefa: Ruhum, quem viderat Moyfes incembuftunt ^ 
(onjervatam agnovimus tuam laudabilem b'irginitatem , La 
. quarta è dell’ Ecclefiaftico , e rapprefenta 1* immenfità 
'de’ fuoi meriti come fpiega Riccardo da S. Lorenzo : 
Qmnia fit(mina infrant in Mare ^ ^ Mare non redundat\ 
omne enim genus gratiarum , ^ omnia Charifmata virtu- 
(um intrarunt in Màriam\ ^ Maria non intumuit per 
fiiperbiam . 'La quinta è del terzo de’ Re , e figura fe- 
condo il dotlilTimo Ernefto di Praga la fua Affunzio- 
ne in Corpo , ed Anima al Cielo , di dove Ella 
continuamente v^rfa fopra di noi le fue grazie : Nube- 
cula addùcens pluviam falutarem fquam Sol'Jujììtia Deus 
nufier , tanquam dulcijfimum vaporem elevavit de Mari ^ 
Nell’ ultima comparifee Ella Iteffa , e fa vedere , che 
la fua gloria non può figurarli , nè comprenderfi da 
mente creata , 

Stavafi il i?(f che all\Univerfo impera, 96 

I tre prefenli Sonetti hanno le medefime rime; è fono 
. fopra la gloriofa Aflunzione della Vergine , Si aU 
lude al detto del Cartuf. Largitrix pofi Ueum univer- 
forum , qua tfobis confer untar Charifmatum ; ci namque 
S,eg»um^ Mijerieordìa commijjum eji , ^ per manus ipfius 
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dare dìfpofuif Deuf qKÌdjHÌd nobìf grafite irìbtùt , la Oar. 
art. 15. 

Stiamo , Adamo , a veder la gloria noftra , 9 9 

Sopra la vifione dell' ApocaU Siguum magnum apparuit 
in CoelOf Mnllfr aaiiéfa Sole, ^ Luna fuh pedibus ejur , 
^ (oronam^ Stellarum duodecim in capite ejus , 

Vergini al Mondo , innumerahìl fono, 5Z 

Parità della Vergine quanto grande. Lo vedrai nc*^ quat- 
tro prefenti Sonetti , In quello primo fi allude al verf. 
della Cantica : AduAefcentularum non eji numerms •' Una 
eji perfetta mea. 

Vergine Eccelfa , di ridire in vano • 5 j 

Purità della Vergine fupcriore a quella di tutti gli An- 

f eli in Cielo. Si allude alla Sentenza df S. Anfelmo : 
)ecenr eros , ut ea puntate y qua major fub Dea nequit 
inielligi , Virgr illa niteret , cui Tater Ftlittm fuum dare 
dìfpouebat , De Concepì. B, F. 

Vìnta nel Cielo , e debellato in tèrra. 2$ 

Il terzo Sonetto fopra il zìi. delP Apoc. Si {piegano le 
parole: Et mìfit Serpent ex ore fuo pofi Mulierem aquam 
tanqnam flumen , ut eam faceret trahi a flamine . In 
quello fitrme fi confiderà la Colpa univeriàle di Ada- 
mo y che non ebbe luogo in Maria» 

Un di volai con ? ali del flenfiero ', 30 

Sopra la gran Sentenza di San Fulgenzio r ’Jam dadum 
Coelam y ^ Terra rmflent , nifi Firgo futi precibus flap, 
tentajfet y e s’allude alle parole enfatiche della Chiefar 

Q Felix 
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0 Felix Culpa y qua taìem , ac tantum tneruit habere 
Redemptorem ! 

Volge a V Eterno inalterahil ciglio . 74 . 

Quello è il fecondo Sonetto fopra le parole di S. Efi- 
chio : Maria uuherfum totius Trinitatis complementum . 
Si moftra come la Madre -di Dio compì la gloria del 
Verbo Eterno con dargli una nuova MUericordia , e 
farlo Redentore del Mondo . 


IL FINE. 


Digitized by Google 




Digitized by GoÒg[e 







